COMUNE DI CALDERARA DI RENO

PROVINCIA DI BOLOGNA

_______

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE N°    ….30/09/2010
Priolo Irene

Iniziamo la seduta. passo la parola al Segretario per l’appello.
Bonaccurso 

Priolo, Melotti, Manzo, Torre, Dell’Orto, Damis (assente giustificato), Gherardi, Falzone, Rimondi, Zocca, Trasforini, Bergami, Caffarri, Costa, Mengoli, Girotti, Fasolo (assente), Zanarini (assente giustificata), Baccilieri, Cimarelli, L’Altrelli. Tre assenti. 

Priolo

Abbiamo tre assenti giustificati. Passiamo alla nomina degli scrutatori. Rispettivamente, farei Mengoli, Falzone e Rimondi.

Iniziamo come al solito con le comunicazioni. Vi volevo soltanto comunicare, come da impegni presi, che abbiamo fatto l’Ufficio di Presidenza recentemente, nel quale abbiamo deciso, come da intenti comuni, un po’ la programmazione dei lavori dei prossimi Consigli Comunali e altresì le modalità operative per la presentazione di interrogazioni, mozioni e ordini del giorno. questo Ufficio di Presidenza ha evidenziato appunto la necessità di essere puntuali nella presentazione della documentazione, per consentire l’espletamento dei lavori del Consiglio Comunale più funzionale. Si è raggiunto un accordo, in base al quale questi documenti dovranno essere presentati il giorno medesimo della settimana precedente entro le ore 12, come da verbale che poi dopo, una volta integrato con anche le eventuali correzioni che i capigruppo faranno, verrà comunque distribuito a tutti quanti. Per quanto riguarda le sedute dei prossimi Consigli Comunali, si è deciso che saranno, come peraltro è consuetudine, tutti gli ultimi giovedì del mese, tranne il mese di dicembre, nel quale si è parlato del 16 dicembre. Altro argomento che è stato affrontato in Ufficio di Presidenza è stato quello della ripresa del Consiglio Comunale. Tutti i capigruppo hanno concordato rispetto, poi ho voluto informare in realtà anche Baccilieri, perché poi era uscito dalla seduta dell’Ufficio di Presidenza, sull’importanza delle riprese in diretta del Consiglio Comunale. Pertanto, ho dato mandato all’Assessore Manzo di informarsi per l’acquisizione di tutta la strumentazione tecnologica e tutti gli adempimenti amministrativi da assolvere, per poi consentire la ripresa dal punto di vista istituzionale del Consiglio Comunale. I capigruppo hanno convenuto su questa cosa, che è un grande esercizio di democrazia, pertanto, appena avremo adempiuto a tutto quanto, vi informeremo e inizieremo queste prove tecniche di trasmissione. Ultima cosa, nell’Ufficio di Presidenza abbiamo anche convenuto una nuova prassi, che peraltro avviamo anche questa sera, che è quella in base alla quale le interrogazioni che comunque dovessero essere presentato dopo la scadenza che abbiamo definito, si può comunque dare risposta per iscritto, e comunque, se il Consigliere interessato vuole che la medesima venga inserita nell’oggetto del Consiglio Comunale successivo, se ne dà lettura. Vi ho voluto anticipare questa cosa proprio perché il primo punto all’ordine del giorno, anche se l’interrogazione era presedente all’Ufficio di Presidenza, è andato in conformità a quello che i capigruppo insieme hanno determinato. Pertanto, passiamo alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno, “Lettura della risposta alla interrogazione presentata dal Gruppo “C’è Bisogno di Rinnovamento” inerente al titolo abitativo per l’abbattimento degli spogliatoi  nell’ex campo sportivo di Longara”. Ne do lettura. 
L’interrogazione della Consigliera L’Altrelli era molto semplice, diceva: “Poiché in data 9 giugno sono iniziati i lavori di abbattimento dell’edificio adibito a spogliatoio dell’ex campo sportivo di Longara, chiedo a quale titolo abilitativo sia stata autorizzata la demolizione del fabbricato”. A questa interrogazione è stata data risposta per iscritto in data 16 agosto, e prevede: 

“Gentilissima Consigliera, 
il titolo abilitativo per un fabbricato di proprietà pubblica comunale, realizzato su area di proprietà pubblica comunale, come ogni intervento pubblico, risiede nel progetto dell’opera. Nel caso di specie, l’Amministrazione, mentre dall’autunno 2009 conduceva e concludeva con la ditta Siriem la trattativa per la sostituzione dell’intervento pubblico di realizzazione di un collegamento ciclo pedonale sulla via Aldina, previsto nella convenzione urbanistica del comparto 136, con la realizzazione del nuovo centro sociale di Longara, in sostituzione proprio degli esistenti e fatiscenti spogliatoi, si è trovata con un problema di pericolo pubblico proprio presso gli stessi spogliatoi, di cui l’interrogante è a conoscenza, perché, a causa dei ripetuti e sempre più frequenti atti vandalici, cominciava a manifestare segni di cedimento. A ciò si aggiunga il pericolo per l’incolumità per i frequentatori stessi che, nonostante le recinzioni, più volte si sono introdotti illecitamente all’interno della struttura. Più in particolare, l’ufficio tecnico comunale, intervenuto sul posto a seguito di alcune segnalazioni di cittadini circa strane frequentazioni della struttura, avendo riscontrato che alcune tramezzature interne erano state, con atti vandalici, demolite abusivamente, ha valutato l’urgenza di rimuovere il pericolo eliminando la struttura. La demolizione peraltro già prevista nel predisponendo progetto di realizzazione del nuovo centro sociale di Longara, è stata riclassificata in un progetto esecutivo approvato dall’Amministrazione come completamento di un intervento di demolizione, che la rimozione completa di pavimentazioni esterne, degli elementi di fondazione e di strutture di sostegno. L’Amministrazione avrebbe forse potuto aspettare la chiusura delle trattative, formalizzate in Consiglio Comunale il 29 luglio scorso, ma la sopravvenienza dei fatti elencati ha determinato l’intervento di urgenza, peraltro previsto e contemplato anche nel vigente regolamento edilizio, nonché nella legge di liberalizzazione dell’attività edilizia dello scorso maggio, per la salvaguardia dell’incolumità dei cittadini. d’altra parte, la stessa aveva evidenziato questa sua priorità in un’altra interrogazione, e l’Amministrazione Comunale, facendo la medesima valutazione avvalorata dagli interventi dei tecnici, ha posto rimedio anticipando parzialmente la demolizione prevista  nel progetto di realizzazione del centro di Longara. Conoscendo la sua sensibilità, siamo certi che avrà apprezzato la solerzia con cui si è cercato di tutelare l’interesse comune”. La firma era dell’Assessore Andrea Manzo. 

Adesso passiamo all’ordine del giorno, “Interrogazione presentata dal Gruppo Consiliare “Unione di Centro” inerente ad interruzione servizio idrico in Via Rizzola Levante”. Do la parola al Consigliere Cimarelli per l’illustrazione e al vice Sindaco Dell’Orto per la risposta.
Cimarelli 

È una breve interrogazione, anche perché mi è capitato proprio che ero a casa, quindi l’ho fatta subito. 
“Il giorno 13 settembre, nella zona di via Rizzola Levante, dalle 9 del mattino alle ore 18 del pomeriggio, è stata chiusa la parte della rete idrica che interessa la zona. Ad informazioni da me richiesti all’azienda HERA mi è stato risposto che i motivi della chiusura erano stati un allacciamento idrico nella zona stessa. Siccome gli abitanti della zona di via Rizzola isolata dalle acque non hanno avuto nessun avviso della chiusura dell’acqua stessa, causando un grosso disagio a tutti, sono a chiedere che il Sindaco o chi per lui si prenda carico di rendere presente alla ditta HERA che questo comportamento di interruzione del servizio senza farlo conoscere con ragionevole anticipo ai cittadini sia da condannare, e che nel futuro si prendano provvedimenti affinché non succeda più”. Grazie.

Dell’Orto

Alla luce di questa interpellanza, noi abbiamo contattato l’azienda HERA per chiedere chiarimenti in merito. Loro da verbale hanno dimostrato che hanno fatto tutti gli interventi necessari per avvisare le persone. Da procedura hanno dichiarato che hanno avvisato attraverso megafono, come fanno di consuetudine. Noi gli abbiamo detto che questo non è avvenuto, e di verificare attentamente che i propri operatori facciano questo intervento. Oltretutto, abbiamo chiesto un incontro con HERA, che avverrà la settimana prossima,  per parlare anche con i direttori che comunque sovrintendono a questo, per portare alcune rimostranze, tra cui questa. purtroppo, non abbiamo il controllo degli interventi che HERA fa, perché essendo HERA autonoma in quello che è il pronto intervento, loro hanno dichiarato di avere avuto la segnalazione dell’intervento la sera prima, che c’era una grave rottura, di avere creato un bypass per potere dare l’acqua nel più breve tempo possibile, perché l’intervento è durato qualche giorno di preparazione, avendo dichiarato che comunque avevano avvisato le famiglie con il megafono, come di solito fanno. Normalmente accade, perché io abito in una via dove ultimamente ci sono frequenti rotture, e questo accade. Mi dispiace che non sia successo altrettanto, e noi abbiamo invitato HERA a comportarsi correttamente per queste rotture.

Cimarelli

Ringrazio l’Assessore per questo chiarimento. È vero, HERA il giorno dopo è passata, però il giorno dopo, per cui è evidente che la rottura era di due, tre giorni, per cui dietro anche le mie rimostranze telefoniche, perché parlai con il numero verde, mi sembra, dicendo che avrei comunque fatto questa interrogazione perché li avvisai, allora il giorno dopo passarono. Comunque grazie.

Priolo 

Punto numero 3, “Interrogazione presentata dal Consigliere Girotti del Gruppo “Il Popolo della Libertà” inerente a superamento limiti di velocità nelle ore serali in Via Roma”. La parola al Consigliere Girotti per l’illustrazione, e all’Assessore Manzo per la risposta.

Girotti

“Alcuni cittadini mi hanno segnalato che lungo via Roma, nella parte centrale dell’abitato di Calderara, quella che viene chiusa al traffico per il mercato del lunedì, durante le ore serali i limiti di velocità verrebbero superati con una cera velocità e anche in misura abbondante. Ciò provoca rischi per la sicurezza dei passanti e anche disturbo per chi vive e dorme in quel tratto di strada. Chiedo se questo problema risulti all’Assessorato competente, e se sì, come intende intervenire”. Grazie. 

Manzo 

Gentile Consigliere,

l’Amministrazione Comunale  era a conoscenza della situazione citata già dalla scorsa primavera. I problemi riguardano non solo l’alta velocità di percorrenza, ma anche il passaggio di autotreni. Al fine di dissuadere questi atteggiamenti incivili ed incuranti dei più elementari principi di sicurezza, è stata emessa apposita ordinanza, la numero 68 del 9 agosto 2010, che vieta il transito, ad esclusione dei residenti, su via Roma nel tratto compreso fra la rotonda Falcone – Borsellino e via Bazzane dalle ore 21 alle ore 6. Con questa operazione si vuole sottolineare la continua volontà da parte dell’Amministrazione Comunale a garantire sicurezza e tranquillità ai cittadini del nostro territorio, facendo leva su strumenti in possesso degli enti locali a contenere comportamenti irriguardosi nei confronti della collettività”. Va detto che c’è stata una sensibile diminuzione di questi fenomeni nell’ultimo periodo, e anche i residenti sulla via Roma hanno espresso la loro opinione favorevole sulla ordinanza emessa.
Girotti 

Ringrazio l’Assessore Manzo. Le ordinanze sono importanti, è ancora più importante che vengano fatte applicare. Mi auguro che, se c’è stato un effetto positivo, questo prosegua e quindi appunto i cittadini non tornino da  me a segnalare il problema, visto che è successo peraltro nelle ultime settimane. Grazie.

Priolo 

Punto numero 4, “Interrogazione presentata dal Gruppo Consiliare “Unione di Centro” inerente a problema traffico in Via Rizzola Levante“. La parola al Consigliere Cimarelli per l’illustrazione e all’Assessore Costa per la risposta.

Cimarelli 

“La via Rizzola Levante è diventata, dopo l’apertura della via Giovanni XXIII, una via poco trafficata dalle auto e dalle moto, ma nelle ore di punta il traffico aumenta di molto. Esiste un divieto di transito ai mezzi pesanti, ma questi continuano a passare. Dovrebbe essere rispettato il limite dei 50, perché esistono diverse abitazioni, ma questo, specialmente dalle auto e dalle moto, non avviene. Gli abitanti di questa via sono molto preoccupati per le eventuali conseguenze che si potrebbero avere per il mancato rispetto di queste norme elementari. Chiedo comunque, come Consigliere UDCA, una maggiore vigilanza per questa via, per poter dissuadere chi commette infrazioni al Codice della Strada, o altri eventuali provvedimenti che possano far raggiungere lo stesso scopo”. Grazie. 

Costa 

“Premesso che, a parte la presente interrogazione, non sono pervenute segnalazioni relative a problemi di viabilità nella via Rizzola Levante, e che pertanto quanto segnalato sarà posto all’attenzione degli uffici competenti nella prossima Commissione traffico, rilevo che il Consigliere di riferisce alla diffusa violazione dei limiti di velocità o del traffico dei mezzi pesanti, per il quale risulterebbe troppo oneroso, in relazione alle risorse del nostro Comune, destinare un operatore della polizia municipale al controllo costante di tutte le dette violazioni al Codice della Strada. in sede di commissione potrà valutarsi la necessità di installare un autovelox o di limitatori di transito in altezza, o anche di intensificare i controlli, ma deve tuttavia sottolinearsi che non può ricadere solo sull’Amministrazione Comunale il peso di infondere educazione e senso civico in tutti gli utenti della strada”.
Cimarelli 

Dovrò farlo da solo allora. Non sono soddisfatto di questa risposta, mi sembra una risposta che si scarica dalle sue responsabilità. Credo sia più giusto che ogni tanto un controllo venga fatto nella zona, perché comunque la zona è a rischio, e non solo questa, ce ne sono anche delle altre che sono a rischio, quindi Assessore, per favore, faccia questa cortesia.

Priolo 

Punto numero 5, “Interrogazione presentata dal Gruppo “Lega Nord e Ambientalisti” inerente ad applicazione legge che vieta di frequentare luoghi pubblici con il volto coperto”. La parola al Consigliere Baccilieri per l’illustrazione e all’Assessore Melotti per la risposta.

Baccilieri 

“Il sottoscritto Consigliere, 

visto che una legge del ’75 vieta di frequentare i luoghi pubblici con il volto coperto;
visto che a Calderara di Reno ci sono cittadini che lamentano la presenza di persone con il volto ricoperto dal cosiddetto burqa, e per questo non riconoscibili, e che creano allarme e sgomento nella cittadinanza adulta e maggiormente nei bambini;

chiede che questa Amministrazione intervenga con urgenza per far rispettare la legge”.

Melotti 

Premettendo che il rispetto di ogni normativa vigente deve essere presupposto e guida di ogni azione e comportamento del vivere quotidiano e politico, con questa interrogazione si entra in un ambito di discussione che ad oggi non ha ancora trovato soluzione. Volendo evitare qualsiasi strumentalizzazione, ci troviamo di fronte a una contraddizione normativa. L’articolo 3 della Costituzione cita: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, di opinione politica, di condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana”. La legge citata dal Consigliere Baccilieri, che è la numero 152/75, cita: “E’ vietato ogni mezzo atto a rendere difficoltoso il riconoscimento della persona in luogo pubblico o aperto al pubblico, senza giustificato motivo”. Possiamo ritenere rispetto di quanto previsto dall’articolo 3 della Costituzione 
Italiana un giustificato motivo? In realtà in Italia l’uso del burqa non è vietato dalla legge, e ci sono state anche sentenze del Consiglio di stato che ne hanno ribadito la legittimità. Il primo Comune in Italia a vietare l’uso del burqa è stato Azzano Decimo,  in provincia di Pordenone, nel 2004. L’ordinanza del Sindaco leghista però fu subito annullata dal Prefetto di Pordenone e poi bocciata dai giudici amministrativi. Piuttosto che farne una questione di ordine pubblico, che dovrebbe vedere intervenire le autorità preposte, ne farei un motivo di dibattito culturale, religioso o di salvaguardia dei diritti della donna. Concludo rammentando al Consiglio Comunale, come già ripetuto in una seduta di alcuni mesi fa, che tutti i servizi del Comune di Calderara di Reno sono comunque dotati di personale di genere femminile, che all’occorrenza possono, nel rispetto della tradizione religiosa, procedere alle opportune identificazioni. 
Baccilieri 

Io non metto in dubbio, però la legge che dicevo prima dice anche che non si può usare nessuna cosa che sia atta a rendere difficoltoso il riconoscimento di una persona, perciò il burqa rende difficoltoso il riconoscimento della persona che c’è sotto. Perciò io dico che l’Amministrazione Comunale deve prendere atto di questo, la legge è chiara, non si può girare senza essere riconoscibili. Poi ci sono diverse sfaccettature, però questa è la legge, e la legge parla chiaro, dice che non si può girare in maniera da non essere riconoscibili, perciò parla anche del casco e parla anche di altri mezzi, sta a voi la risposta, io la prendo e poi vedrò cosa farmene. Grazie.

Priolo 

“Interrogazione presentata dal Gruppo “Lega Nord e Ambientalisti” inerente a situazione struttura adibita a  Centro anziani di Calderara”. Sempre la parola al Consigliere Baccilieri, per la risposta all’Assessore Manzo. 

Baccilieri 

“Il sottoscritto Consigliere,
vista la grave situazione del Centro anziani di Calderara di Reno, inadeguato nell’attuale struttura, che ne limita la funzionalità, 

chiede se l’attuale struttura è in possesso delle autorizzazioni per il suo funzionamento e fino a quale data;

considerato che la Giunta precedente aveva dato il via alla costruzione di una nuova struttura, già a buon punto, poi bloccata dall’attuale Amministrazione, ne chiedo le motivazioni”. Grazie

Manzo 

Innanzitutto mi preme sottolineare come l’attuale situazione del Centro diurno non è da considerarsi grave e inadeguata, ma fornisce quotidianamente un servizio apprezzato dalle famiglie che ne usufruiscono. Per quanto riguarda l’autorizzazione al funzionamento, la stessa è stata rinnovata in data 9 settembre 2010, previa espressione favorevole della Commissione per l’autorizzazione delle strutture socio assistenziali dell’Azienda USL. L’attività svolta nell’ambito della richiesta di rinnovo dell’autorizzazione ha consentito di individuare piccoli accorgimenti e minimali interventi che hanno permesso di ottemperare gli obblighi normativi, evitando così investimenti cospicui sulla struttura. Come avrà potuto sicuramente osservare nei documenti, il programma annuale dei lavori pubblici prevede un decremento di spesa pari a circa 40000 € alla voce “lavori adeguamento Cento diurno”. Sottolineo inoltre che l’attuale struttura permette l’assistenza di 20 anziani, a fronte di un limite normativo di 25. Per ciò che riguarda la nuova struttura, la invito invece a visionare la risposta all’interrogazione presentata dalla Consigliera L’Altrelli in un precedente Consiglio Comunale. Grazie.
Baccilieri 

Io ringrazio l’Assessore. 

Priolo 

Punto numero 7, “Interrogazione presentata dal Gruppo “C’è Bisogno di Rinnovamento” inerente alla spesa del personale”. La parola alla Consigliera L’Altrelli e alla risposta la sottoscritta.

L’Altrelli

Avevo già espresso in precedenza preoccupazione circa l’attuale situazione economica generale del Paese, e soprattutto circa la spesa, noi sappiamo che un quarto della spesa corrente è dovuta alle spese di personale. A questo titolo I si deve aggiungere anche il titolo IV, ed è un altro circa mezzo milione di euro, che incide sul bilancio del Comune per le spese del personale. La mia ulteriore preoccupazione si è determinata quando ho letto le delibere giuntali 100 e 101, in cui si determina l’assunzione di due nuove figure, che fanno parte del corpo della Polizia Municipale, e ho avuto un’ulteriore perplessità leggendo le motivazioni. Io leggo nella delibera giuntale in cui viene determinata l’assunzione della figura a tempo determinato che “questa assunzione si può fare in base alla legge che garantisce che, in casi straordinari, gli enti locali possano assumere per un massimo di nove mesi”. Leggere la straordinarietà della situazione come il trasloco della sede della Polizia Municipale dalla via Roma al Garibaldi 2, in concomitanza con il periodo di ferie, mi ha lasciato un attimo perplessa. Così come mi ha lasciato perplessa la lettura del fabbisogno di personale nel caso della figura a tempo indeterminato perché, si legge che nel triennio 2010 – 2012 ci sono stati e presumibilmente ci saranno tre pensionamenti. La stessa cosa che io, in una casa in cui ho tutte le lampadine e lampadari, decidessi di comprare e di attaccare quattro nuovi lampadari perché presumibilmente, nei prossimi tre anni, diminuiranno la bolletta della luce. Passo a leggere l’interrogazione.

“Considerato il grave momento di difficoltà economica che stiamo attraversando, e le inevitabili ricadute sui Comuni, che si riverberano sui cittadini con tagli ai servizi e aumenti delle rette; 

che nel nostro bilancio comunale circa un terzo del titolo I, “spesa corrente”, è costituito da spesa per il personale, che alla spesa per il personale del titolo I si aggiunge il titolo IV, “Spese per servizi per conto di terzi”, che comprende le ritenute previdenziali ed assistenziali sul personale, un importo di euro 495000;

che il revisore dei conti, nel parere allegato alla proposta di bilancio di previsione dell’anno 2010 sostiene (testuale) che “si prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della dinamica retribuita ed occupazionale”;

che la spesa del personale da tenere sotto controllo perché sempre nel parere dell’organo di revisione si evidenzia un trend positivo della spesa del personale dell’1,48% annuo per il triennio 2010 – 2012;

considerato infine, last but not least, che non si è mai avuta una risposta chiara in termini di controlli di spesa su come la Giunta presuma di rispettare l’obbligo di non aumentare la spesa, pur avendo previsto nella delibera di assunzione del nuovo responsabile del settore Governo e sviluppo del territorio, di riservarsi la determinazione di posizione e retribuzione contestualmente dell’indennità ad personam, previa individuazione dei criteri per la pesatura della retribuzione della figura dirigenziale;

chiedo come l’impegno, anzi l’obbligo di non aumentare la spesa di personale e le dichiarazioni del Direttore Generale, che nella seduta di presentazione e approvazione del bilancio 2010, parlando di equilibri di bilancio e di spesa del personale, affermò (cito testualmente): “Nuove assunzioni rispetto al personale di servizio alla data odierna, tranne la sostituzione di un operatore esterno, non prevediamo nell’arco del triennio di farne”, si concilino con le deliberazioni giuntali dell’agosto di quest’anno,  numero 100 e 101, in cui è prevista l’assunzione di due istruttori di Polizia Municipale, uno con contratto a tempo indeterminato, l’altro con contratto a tempo determinato, visto che nelle delibere di assunzione si afferma che, con la spesa derivante dalle assunzioni, non si superano le spese di personale dell’anno precedente, e che si assicura comunque la riduzione tendenziale delle spese di personale, e quali siano le modalità di reperimento e selezione del personale in questione, se si sia fatto ricorso a eventuali preesistenti graduatorie concorsuali”.
Priolo 

Sarò abbastanza sintetica, nel senso che ci sono alcuni dati che rappresentano un po’ l’eliminazione della preoccupazione della Consigliera, in quanto comunque, rispetto alle spese di personale, abbiamo una riduzione della spesa pari a 129000 €, pertanto siamo in un trend di diminuzione rispetto agli intenti che abbiamo previsto. Quello che voglio soprattutto sottolineare è che, con i due atti che lei ha citato, abbiamo fatto, innanzitutto, per quanto riguarda i, tempo determinato, una scelta importante, attingendo sì da una graduatoria, che è una graduatoria aperta nel 2007, per cui nel 2007 veniva fatta una graduatoria, abbiamo attinto da quella graduatoria. Ma l’assunzione a tempo determinato che abbiamo fatto è nel corpo della Polizia Municipale, poiché come voi sapete, noi riteniamo importante la scelta che non soltanto questa Amministrazione, ma che gli accordi di programma precedente hanno fatto, di aprire il nuovo presidio presso il Bologna 2, imponevano anche una presenza fisica importante, in concomitanza peraltro con il nuovo progetto di Polizia Municipale che abbiamo approvato a Terred’Acqua, per cui alcune funzioni sono suddivise per funzioni, quindi nel territorio sovra comunale, mentre altre funzioni sono rimaste al presidio. Il Comune di Calderara ha fatto una scelta importante, che gli altri Comuni hanno condiviso, di tenere comunque potenziato il suo presidio. Contestualmente al trasloco (che peraltro è avvenuto nel periodo estivo), abbiamo avuto una mancanza importante e temporanea di un operatore di PM, del nostro presidio, per motivi gravi e seri di salute. Poiché gli operatori di PM non lavorano in regime ordinario, come gli amministrativi per cui fanno soltanto le sei ore la mattina, ma lavorano su turni, che sono anche serali, anche festivi, era necessario sopperire a questa mancanza di questo personale. Per quanto riguarda invece l’assunzione a tempo indeterminato, ancora la medesima non si è compiuta, non si è adempiuta, in quanto in realtà è la sostituzione di una mobilità in uscita, cioè un nostro vigile ha ottenuto la mobilità per il Comune di Sant’Agata, e pertanto in questo momento noi dobbiamo sostituire questa figura. Abbiamo attivato la procedura, per poter poi procedere in tal senso. Voglio sottolineare che esistono standard specifici in base ai quali il corpo di PM deve avere un certo numero di dotazioni pro abitante, pertanto, se un vigile fuoriesce, ne dobbiamo assumere un altro. è altrettanto vero che, se anche dovessimo potenziare il corpo di PM rimanendo negli standard del personale, rispetto alle scelte che noi abbiamo fatto e al potenziamento del presidio, credo che possa essere importante. Quindi, volendo dare risposta a queste preoccupazioni, posso garantire che tutto ciò non ha comunque comportato un aumento della spesa, e rispetto ai pensionamenti che lei diceva, erano previsti ma si sono già anche avverati, ma sono figure che non sono nel novero della Polizia Municipale. Ulteriormente ai pensionamenti abbiamo avuto due dimissioni e la mobilità di cui le parlavo. Voglio anche cogliere l’opportunità rispetto a questo discorso che sto avanzando in risposta all’interrogazione per sottolineare peraltro che la Corte dei Conti, nell’esame del bilancio consuntivo del 2008, ha anche evidenziato come non c’è stata la riduzione della spesa del personale, come veniva richiesto, quindi c’è stata una mancata riduzione della spesa del personale, e ce lo ha appunto posto all’attenzione, io lo pongo all’attenzione dei Consiglieri perché è giusto che si sappia, pertanto, non soltanto nei nostri intendimenti continuiamo a operare cercando di ridurre non soltanto nel 2010, ma se è possibile anche nel 2001, la spesa di personale, ma siamo ulteriormente spinti a questo perché, come vedete, i controlli della Corte dei Conti da questo punto di vista sono anche molto serrati.
L’Altrelli 

Volevo sapere in quale parte del bilancio si vede questa diminuzione, perché io parlavo del bilancio che è stato discusso in marzo, di 120000 €, quale parte, come si attesta, e poi chiedevo l’utilità del nucleo calderarese rispetto a cosa.

Priolo 

Io ho dato già risposta alla sua interrogazione, quindi non potremmo attivare un dibattito con una contro risposta. Se vuole però, in sede separata, le darò risposta rispetto a quello che mi ha chiesto più che volentieri, anche perché sono domande molto tecniche, quindi gliele fornirò più che volentieri. 

L’Altrelli 

Sono domande tecniche, ma servivano per la completezza del mio grado di soddisfazione, per cui, visto che adesso devo dire se sono soddisfatta o se non sono soddisfatta, dico che non sono soddisfatta perché la risposta non è stata esauriente.

Priolo 

Andiamo avanti. Puto numero 8, “Interrogazione presentata dal Gruppo “C’è Bisogno di Rinnovamento” inerente all’applicazione della normativa dei LL.PP”. la esposizione alla Consigliera L’Altrelli, la risposta all’Assessore Manzo.

L’Altrelli

La mia sensibilità, che è stata citata nella risposta del titolo abitativo dall’Assessore Manzo, è una sensibilità che però non mi esime dal richiedere il rispetto delle norme, rispetto delle norme che, secondo una persona diciamo normale, sono la base necessaria entro cui si possa vivere in un contesto diciamo civile. È successo più di una volta che le norme, diciamo, non siano state rispettate, che mi sia dovuta rivolgere al Difensore Civico per vedere riconosciuto un mio diritto, che ci sia stata una questione col comando provinciale dei Carabinieri per vedere verificata una mia affermazione circa l’esistenza di un progetto sulla caserma dei Carabinieri, che debba essere intervenuta la Prefettura riguardo a delle tematiche circa interrogazioni e cose varie. En passant, sono successe altre cose, piccolissime, tipo per esempio che cosa significa presidiare, mettere in sicurezza il territorio. Questo per dire che io penso che la prima base della politica, soprattutto in questo periodo, sia quella di rispettare prima che far rispettare le norme. Passo alla lettura dell’interrogazione.

“Premesso che dal 1953 (da qualche anno, quindi) esiste una ministeriale, la 189 del 24 gennaio, con cui è stata prescritta fra l’altro la posizione nei cantieri dove si eseguono opere di apposita tabella recante l’oggetto dei lavori, l’intestazione della ditta esecutrice, le generalità del progettista, del direttore e dell’assistente dei lavori;

che nella medesima ministeriale si pregavano gli uffici di indirizzo a richiamare i Comuni e gli altri enti interessati alla stretta osservanza di tutte le disposizioni ivi contenute, disposizioni popi confermate in successive ministeriali;

considerato che nel 1990 è stata poi approvata una legge, la 155 del 19 marzo, che al fine di prevenire fenomeni mafiosi, ha prescritto che nelle tabelle dei cantieri di cui si raccomandano perfino le dimensioni e il decoro, vengano riportati altri dati, ritenuti indispensabili alla corretta conoscenza dell’opera in esecuzione, come i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, cottimiste, eccetera;

dato atto che il richiamo alla memoria di Sindaco e Giunta dell’esistenza di queste normative è perché mi è sorto l’atroce dubbio che tali norme, nella repubblica libera di Calderara di Reno, per effetto di una sorta di federalismo normativo, siano state abrogate all’insaputa di noi ignari cittadini, che abbiamo già assistito all’improvvisa demolizione degli spogliatoi dell’ex campo sportivo di Calderara, senza che uno straccio di tabella indicasse il nome delle imprese esecutrici dei lavori, della ditta incaricata di smaltire l’amianto, eccetera, e che ci è stato risposto che il titolo abilitativo è stato formalizzato nel Consiglio Comunale del 29 luglio, ad abbattimento già eseguito (urgenza dei lavori, ci è stato detto);
chiedo quale urgenza abbia impedito di segnalare, con la prescritta tabella, i lavori di sistemazione della piccola area giochi in via Fellini, area in cui non sono stati neanche messi in sicurezza giochi e panchine da sistemare, lasciati accatastati per molti giorni in una zona frequentata da molte persone, anche di giovane età, mentre a breve distanza le buche scavate per sistemare le panchine non erano segnalate né recintate in alcun modo. In questa sala consiliare ho sentito parlare di presidiare le occupazioni temporanee per dare sicurezza, ma evidentemente la sicurezza normativa, cioè il rispetto delle regole,. E quella per prevenire incidenti, non fanno parte delle priorità di questa Giunta”.

Manzo 

Le opere relative alla sistemazione dell’area giochi di via Fellini sono complementari ai lavori di realizzazione della  nuova scuola elementare, ed affidati alla medesima impresa. L,’area di intervento è di fatto contigua al cantiere della scuola, e l’Ufficio ha ritenuto che il cartello già esposto fosse sufficiente ad assolvere le richieste sia della circolare ministeriale che la successiva legge. Per quanto riguarda poi il rispetto delle norme di sicurezza, i tecnici sottolineano come le stesse siano state rispettate dalle imprese esecutrici dei lavori, in quanto erano presenti le recinzioni richieste dalla norma stessa. 

L’Altrelli 

Io penso che non si possano fare delle affermazioni false, perché non è affatto vero che le opere fossero recintate. Io abito a Longara, quindi avevo modo di verificare tutte le mattine. Quindi io penso che un Assessore abbia il dovere di verificare le sue affermazioni. Questa risposta è del tutto insoddisfacente.

Priolo 

Punto numero 9, “Interrogazione presentata dal Gruppo “C’è Bisogno di Rinnovamento” inerente al semaforo di Longara”. Sempre alla Consigliera L’Altrelli l’illustrazione e all’Assessore Manzo la risposta.

L’Altrelli

Brevissima interrogazione per sottolineare un problema che io, cittadina di Longara, ho modo di verificare, così come avevo verificato il precedente problema.

“Premesso che la collocazione di un semaforo sulla via Longarola in corrispondenza dell’ingresso nel centro abitato di Longara fu decisa in seguito a un incidente mortale in cui fu coinvolta un’anziana abitante della frazione per ottenere un effetto attivo di dissuasione dall’eccesso di velocità, azione che non è stata possibile a causa di norme del Codice della Strada che hanno impedito lo svolgimento di detta funzione;

considerato che la sua posizione risulta quindi non rispondente alle effettive esigenze di attraversamento, collocato com’è in una zona di non frequente passaggio;

chiedo che il semaforo venga spostato e sistemato in corrispondenza della piazzetta, zona in cui è utile prevedere una richiesta di attraversamento, data la presenza di vari esercizi commerciali, della chiesa, del Centro civico, che rendono la zona certo la più frequentata e attraversata di Longara”.

Manzo 

Il problema sollevato è sicuramente condivisibile, ed è necessario porvi rimedio. La soluzione proposta, che consiste nello spostamento del semaforo a chiamata da via don Fornasari alla piazzetta di Longara è purtroppo inattuabile. La motivazione risiede nel fatto che le lanterne semaforiche, così come sancito dall’articolo 158 del regolamento di attuazione del Codice della Strada, servono per regolare nel tempo l’avanzamento delle correnti di traffico in un’intersezione o in un tronco stradale. Poiché l’attraversamento in questione è realizzato su un’intersezione, si renderebbe necessaria l’installazione di un impianto semaforico che regoli l’incrocio stesso, e non il semplice spostamento del semaforo a chiamata. Nonostante ciò, l’Ufficio Tecnico sta lavorando già da alcuni mesi al fine di trovare una soluzione positiva per garantire un attraversamento in sicurezza della via Longarola all’altezza della piazzetta del mercato. 
L’Altrelli 

Con questa seconda parte della risposta posso ritenermi soddisfatta. Sono in attesa.

Priolo 

Punto numero 10, “Interrogazione presentata dal Gruppo “C’è Bisogno di Rinnovamento” inerente a problema  amianto”. Consigliera L’Altrelli, e a seguire il vice Sindaco Dell’Orto.

L’Altrelli

Questa interrogazione nasce da una duplice preoccupazione. La presenza dell’amianto, che non ritenevo presente a Calderara, perché l’ultima eliminazione era stata quella della biblioteca comunale, di cui ricordavo. Quindi, quando si è verificato il problema degli spogliatoi di Longara, dove c’era dell’amianto che poi è stato rimosso, ho riflettuto sul fatto che l’amianto, che veniva considerato eternit, quindi una cosa che avesse durata eterna, effettivamente è dislocato in varie parti del territorio. La lettura poi dell’attività svolta dal Movimento a cinque stelle riguardo alla messa in luce di problemi che si sono verificati in zone diverse della nostra provincia e della nostra regione, perché a Cento per esempio è stata rimandata per più di una settimana l’apertura della scuola proprio per il problema dell’amianto, mi ha fatto nascere l’esigenza di porre questa interrogazione.

“Premesso che decine di perizie medico – legali, che la scienza ha ormai dimostrato che basta una sola fibra di amianto per causare il mesotelioma, patologia che può stare in incubazione anche per vent’anni;

che il 15 dicembre a Bologna inizierà il processo per omicidio colposo a carico dell’ex legale rappresentante di un’azienda di auto attrezzature per il decesso di un operaio, la cui morte, secondo l’accusa, fu provocata dall’eternit di cui era rivestito il tetto del capannone;

dato atto che nell’elenco inviato il 31 maggio scorso dalla Regione Emilia Romagna al Ministero dell’Ambiente sono censiti ben 757 siti in cui è ancora presente l’amianto da rimuovere con maggiore o minore urgenza in base al quantitativo di polveri killer, che buona parte di questi immobili è costituita da scuole e ospedali, frequentati per la maggior parte da fasce deboli come anziani, malati e bambini;

considerato che nel caso esemplare di San Lazzaro di Savena, i dati regionali parlano di due siti con amianto, mentre il censimento comunale, basato su auto denunce, conta ben 199 siti a rischio;

chiedo di sapere se ci siano, e quanti siano, gli stabili potenzialmente pericolosi per la salute pubblica nel nostro Comune”. Concludo dicendo che il censimento fatto a San Lazzaro ha mostrato l’esistenza di 107000 metri quadri di amianto, distribuito fra abitazioni civili (nel 38%) e 51% negli edifici produttivi e commerciali. È questo che mi ha spinto a fare questa interrogazione. 

Dell’Orto

Questo tema è di grande sensibilità in questo Consiglio, perché voglio ricordare che questa è la seconda interrogazione che viene effettuata, perché l’autunno scorso, se non ricordo male, lo fece anche il PDL nella persona del Consigliere Girotti. Io posso dire che questa Amministrazione è particolarmente attenta alla salute dei suoi cittadini e al problema dell’inquinamento dell’amianto. Lo sta dimostrando in questi anni sostituendo tutte le sue coperture ed i manufatti in amianto in quasi tutti i propri edifici, come la scuola materna del capoluogo o quella di Lippo, la biblioteca comunale, il magazzino comunale, il capannone dove c’è la sede della Protezione Civile, l’incapsulamento del tetto del palazzetto dello sport “Pederzini”, mentre debbo ammettere che è rimasto ancora qualcosa da fare, ad esempio la palestra di via Grandi, palestra costruita nel 1990, dove lo stato di salute è notevolmente buono da questo punto di vista. Questa Amministrazione lo ha messo nel piano degli interventi delle opere pubbliche, per cui si preparerà nel prossimo futuro ad effettuare l’intervento, intervento che non è ancora stato attivato in quanto esiste una forma di sicurezza, che è il controsoffitto di questa palestra, per cui i fruitori che comunque utilizzano questa palestra non sono a contatto con quello che è il tetto di copertura. L’analisi comunque sta dimostrando che non ci sono perdite di filamenti di amianto, però questa Amministrazione continuerà nel suo programma, con la sostituzione. Altro fabbricato che non è di diretta proprietà di questa Amministrazione, ma oggi è di proprietà della società Sviluppo, che è comunque di proprietà di questa Amministrazione, è parte del magazzino comunale in fondo a via Armaroli, oggi non utilizzato, per cui non c’è presenza di persone. Lo stato di salute i tecnici hanno dichiarato che comunque è buono, ma anche lì si è attivato un programma con l’azienda Sviluppo, con la nostra azienda, per verificare le tecniche di incapsulamento, perché i tecnici ci consigliano, nel caso in cui si possa fare l’incapsulamento, che è più sicuro che la rimozione, perché comunque la rimozione è sempre fonte di movimento, mentre l’incapsulamento non si postano lastre. Essendo buona la condizione, questa vernice, questo prodotto che si mette sopra, garantisce comunque una buona qualità dell’intervento e il fatto che comunque non sia più pericoloso. Questo riguarda i locali pubblici, perché il censimento regionale fatto da ARPA e anche quello che dice che le amministrazioni sono obbligate a fare il censimento di tutti i locali pubblici o dei locali privati ad uso pubblico, ma non di intervenire in quelli che sono gli edifici privati, perché questo compito oggi lo ha dato ad AROA ed USL, intervento e controllo che loro fanno attraverso i medici del lavoro delle aziende, che comunque sono incaricati, e attraverso gli RLS, cioè i responsabili della sicurezza sul lavoro. Queste due figure controllano e obbligano il proprietario a fare un’auto denuncia presso l’USL, dichiarando lo stato di fatto  del manufatto, ed eventualmente dovessero esserci dei problemi, un eventuale piano di smaltimento, rapporto che comunque rimane sempre tra proprietà privata e USL, cioè al Comune, a meno che non sia una manutenzione di carattere straordinario, non viene comunicato l’intervento. Questo è un po’ problematico, perché l’informazione oggi non gira molto, però lo Stato dell’arte è questo. Alla luce di questo, questa Amministrazione, in accordo con ARPA e USL, sta mettendo un tavolo di lavoro per creare un protocollo di intesa per potere mettere assieme le sinergie e controllare questo fenomeno. A Calderara fortunatamente, per quelle che sono le nostre informazioni, è contenuto, nel senso che le auto denunce che sono avvenute, o comunque le denunce da parte dei cittadini, sono in un numero che si aggira attorno alle 10 negli ultimi due anni. Di queste 10, 3 sono ancora all’analisi dell’USL, perché sono recenti, 5 invece da sopralluogo USL non erano comunque da intervento, perché lo strato di amianto era ancora in salute, di conseguenza i proprietari sono stati invitati a utilizzare comunque, però non si poteva imporre, l’unico caso in cui l’USL ha consigliato l’incapsulamento era un fabbricato in zona agricola, però il proprietario, anziché spendere il denaro per fare l’incapsulamento, visto che non ne faceva più uso, ha preferito demolirlo e fare regolare smaltimento, concordando con l’USL il procedimento. Periodicamente ci capita di avere comunque avvisaglie da parte dei cittadini, preoccupati perché vedono girare sui tetti delle aziende uomini vestiti in modo particolare, un po’ marziano. Noi gli spieghiamo che lì comunque sta avvenendo un trattamento di tipo particolare, rassicurandoli che comunque in quella cosa lì un eventuale fenomeno di inquinamento è stato tolto.
L’Altrelli

Ringrazio della risposta, che è stata esauriente, e mi auguro che si continui in quest’opera di sensibilizzazione.

Priolo

Punto numero 11, “Interrogazione presentata dal Gruppo “C’è Bisogno di Rinnovamento” inerente a stato d’avanzamento lavori Garibaldi 2”. Prego, Consigliera L’Altrelli.

L’Altrelli

È un tema purtroppo ricorrente. Dico purtroppo perché le preoccupazioni che si manifestano nei confronti di quest’opera altamente specialistica e notevolmente complicata sono continue, perché si era parlato di un consegna degli appartamenti di edilizia residenziale pubblica, dovevano essere pronti per la fine di novembre, poi marzo, poi luglio, si era parlato di una consegna entro settembre, oggi è l’ultimo giorno del mese di settembre, diciamo che le preoccupazioni rimangono tali. Vado a leggere l’interrogazione.

“Considerato che l’opera di riqualificazione dello stabile denominato “Garibaldi 2” è certamente una delle opere più importanti e qualificanti per la nostra Amministrazione;

che nella riunione tecnica per i Consiglieri svoltasi nel luglio scorso ci era stato presentato un quadro di avanzamento dei lavori, secondo il quale, nel corrente mese di settembre, avremmo potuto prendere visione dei lavori di ristrutturazione completati nel blocco 1 e 2;
che durante la stessa riunione si era parlato di inaugurazione e sembrava fosse stata accettata la mia proposta di svolgere un Consiglio Comunale in quella sede, impegno che la Sindaco, nel corso del Consiglio del 29 aprile scorso aveva già prospettato, per l’ormai già avvenuta inaugurazione della nuova sede della Polizia Municipale;

chiedo notizie precise riguardo lo stato di avanzamento dei lavori, e circa il loro utilizzo per le assegnazioni da bando ERP.

Priolo 

Consigliera, ha ragione, il progetto del Garibaldi 2 è altamente specialistico e molto complicato, pertanto condivido le sue preoccupazioni e l’Amministrazione è sempre attenta. È evidente che nello stato di avanzamento del progetto, di volta in volta, come è capitato adesso e come probabilmente capiterà anche più avanti, delle varianti per cui bisogna anche fare degli aggiustamenti in corso d’opera ci saranno. È davvero molto articolato e, sia dal punto di vista sociale che dal punto di vista edilizio, molte volte ci sono degli aggiustamenti aggiuntivi che avvengono anche durante i lavori. Questa cosa è avvenuta per esempio per la sismica, come sapevamo. Per quanto riguarda i tempi della consegna, in effetti avevamo definito i tempi della consegna in questo periodo. Ciò non è disatteso, nel senso che il cantiere è stato già consegnato. Ci stiamo avvalendo di quella che la normativa sui lavori prevede, che è la possibilità di dare 60 giorni di proroga aggiuntiva per quanto riguarda i lavori minimali da realizzare all’interno dell’edificio. Abbiamo ritenuto opportuno che questo avvenisse perché i lavori sono importanti, come capita in tutti i cantieri degli aggiustamenti, anche di minima specie, vengono fatti, e piuttosto che farli dopo con le famiglie dentro abbiamo preferito farli in un momento preventivo. Contestualmente a tutto questo, l’Ufficio Casa sta procedendo alla disamina delle graduatorie, quindi allo scorrimento della medesima, e ha già proceduto a buon punto. Attualmente l’Amministrazione sta valutando non soltanto di inserire negli alloggi, o quantomeno non soltanto di valutare la graduatoria ERPA, ma anche le mobilità, cioè le richieste di mobilità, che in questo momento sono pervenute comunque dai residenti già negli alloggi ERP. Per cui, nei tempi di questo autunno, quindi alla fine di ottobre, avremo ufficialmente le chiavi degli appartamenti in consegna. Fatto questo  saremo con gli atti amministrativi pronti per quanto riguarda la consegna dei medesimi alloggi ERP, nella consapevolezza, come si diceva in quella commissione tecnica che abbiamo avuto recentemente, che valuteremo anche la possibilità di tenere alcuni alloggi come case – parcheggio, quindi un numero notevole lo daremo per la graduatoria ERP, un altro numero lo terremo in quota per il blocco 3. Nel dirle questo, ribadisco l’intenzione di fare comunque il Consiglio Comunale all’interno del Garibaldi 2, ma come avevo detto, sarebbe opportuno farlo all’insediamento delle famiglie all’interno dell’immobile, quindi quando le famiglie saranno presenti e collocate all’interno dei blocchi 1 e 2, faremo un Consiglio Comunale aperto proprio per dare l’opportunità ai medesimi cittadini di parteciparvi. Questo era quello che comunque avevamo detto in quella commissione tecnica. Prima che tutto ciò avvenga, comunque, quindi in questo mese di ottobre che viene, faremo il famoso sopralluogo, perché ritengo opportuno vedere il buon lavoro che in questo momento è stato fatto rispetto agli alloggi. In lavori così complicati mi rendo conto alle volte che c’è anche la fretta che i medesimi siano pronti. Essendo così difficile, un progetto di questo genere, stiamo attenti un po’ a tutti i dettagli.
L’Altrelli

Quindi, con la sua attenzione di dettagli, si prende per buona la data di fine ottobre.

Priolo 

Punto numero 12, “Ordine del giorno presentato dai Consiglieri Gherardi, Falzone e Caffarri del Gruppo “Centro Sinistra per Calderara” inerente all’omicidio del Sindaco di Pollica Angelo Vassallo”. La parola a Gherardi per l’illustrazione.

Gherardi

Premesso che domenica 5 settembre il Sindaco di Pollica, Angelo Vassallo, è stato assassinato in un agguato di stampo camorristico. Questo atto evidenzia come nel nostro Paese il normale processo democratico, la cultura alla legalità e l’impegno civile siano messi in discussione da violenti atti criminali perpetrati dalle mafie;

considerato che troppo spesso nel nostro Paese si parla di costi della politica, ma non del prezzo che la politica paga nello svolgimento delle funzioni a cui è stata chiamata dagli elettori;

tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio Comunale di Calderara di Reno condanna il vile omicidio del Sindaco Vassallo, unendosi al cordoglio di famigliari, cittadini e istituzioni, nella speranza che questo ulteriore, estremo sacrificio possa servire a risvegliare nel nostro Paese l’impegno civile nel contrasto alle mafie.

L’Altrelli 

Non so quanti di voi conoscano la bellezza di Pollica e del Comune di Acciaroli. È una terra bellissima, una terra disgraziata. Quindi, come posso non condividere l’ordine del giorno, come cittadina, come campana, come amministratrice? Il punto è però che, in una situazione così delicata, e in un momento in cui la politica purtroppo parla di altri prezzi (non ultime sono le notizie che abbiamo ascoltato oggi al telegiornale, il prezzo di un Assessore che viene arrestato con la mazzetta in mano), proprio perché la politica seria, quella fatta con impegno e con passione, deve essere una politica taciuta, silente. Io chiederei, nella condivisione di questo ordine del giorno, dello spirito che esprime, di eliminare la retorica del prezzo che la politica paga nello svolgimento delle funzioni a cui è stata chiamata dagli elettori. Cioè, mi sembra uno spazio retorico che sinceramente, nello spirito di questo ordine del giorno, non posso condividere, perché io penso che in una situazione del genere soprattutto ci voglia il silenzio, senza enfasi e senza eccessi.
Mengoli 

Nell’affermare ovviamente l’appoggio anche del PDL a questo ordine del giorno, devo convenire comunque con la Consigliera L’Altrelli e sottoscrivo esattamente quello che ha detto, perché la drammaticità di un fatto del genere va al di là della politica, della retorica e di tutt’altro. il nostro voto è positivo, e sarebbe positivo ancora di più se venisse accettato quanto detto della Consigliera.

Cimarelli 

Anch’io come gruppo penso di aderire sicuramente a questo ordine del giorno, e anch’io ritengo (lo avevo già sottolineato) che la frase di cui parlava L’Altrelli sia da cassare, oppure da cambiare, è proprio retorica questa frase qua. Grazie.

Baccilieri 

Aderisco a questo ordine del giorno e mi allineo con la Consigliera L’Altrelli. Grazie.

Falzone 

Io penso che politicamente, proprio per quello che diceva anche la Consigliera, cioè l’obiettivo davanti a siffatti episodi e al contenuto politico e anche di premessa di questo ordine del giorno, cioè la messa in discussione della democrazia, della cultura della legalità, penso appunto che l’unanimità che bene o male vedo essere stata dichiarata, venga prima di tutto. Quindi non abbiamo problemi a eliminare, più che modificare a quel punto, anche in un’ottica logica di costruzione, il “considerato che” fino a “gli elettori”. Quindi lasciamo le premesse, e poi la conclusione dell’ordine del giorno.

l’Altrelli 

proprio per la logica della costruzione, io toglierei quel “premesso che” e metterei “considerato che domenica”, casserei tutto il premesso a considerato. 

Trasforini 

Appena ho sentito questa notizia, mi venne subito in mente una frase di Bertold Brecht, che diceva “Sventurata è la terra che ha bisogno di eroi”, se non mi ricordo male. Vassallo purtroppo, per la fine che ha fatto, è strato costretto a diventare un eroe, o quantomeno un simbolo per tutti. Mi è capitato di guardare un articolo de L’Unità di qualche giorno successivo alla sua morte, che riprendeva un pezzo nel quale lui parlava di ciò che aveva fatto per rendere Pollica quello che poi era diventato. Ne ho scelto qualche stralcio, perché secondo me merita veramente per ricordare chi fu veramente quest’uomo e che cosa fece per il suo paese, poi per chi volesse ne ho la versione integrale. “Noi siamo legati al nostro territorio, abbiamo coscienza del nostro territorio. I cittadini hanno capito che è la nostra prima ricchezza. Basta guardare il nostro porto. L’abbiamo ristrutturato e messo a posto noi. Eppure alla fine il proprietario è lo Stato. Noi abbiamo fatto mutui per 40 anni, investiamo e costruiamo per arricchirlo, ci lavorano tanti nostri giovani, e lo Stato cosa fa? Lo Stato preferisce i privati, che si arricchiscono e non ci lasciano neanche un euro, mentre il Comune, con i soldi che guadagna dalle concessioni, riesce a mantenere questa struttura, e perfino a destinare una parte dei guadagni nei servizi per i nostri cittadini. abbiamo costruito un caffè letterario nel paese più piccolo, abbiamo realizzato un lungomare pedonale a Pioppi, dove altrimenti la gente non sapeva nemmeno dove incontrarsi, stiamo costruendo un centro nautico che gestiranno dei ragazzi disabili, ed entro la prossima estate rifaremo tutto il piazzale a fronte del porto. Per avere la concessione della struttura, che ci costa un sacco di soldi, abbiamo dovuto fare causa allo Stato: cose da pazzi. Noi siamo una delle poche realtà in Italia ad arricchire lo Stato. Lo Stato invece fa profitti e basta. L’Italia siamo noi, la somma dei Comuni, e il danno della politica a livello nazionale è che non conosce i territori e non sappia ascoltare. Noi non vogliamo niente dallo Stato, ma almeno ci lasci le nostre cose”.

Priolo 
Ci sono altri interventi? Prima di passare alla votazione, che penso ormai si stia avviando verso una unanimità che condivido, mi allineo alla posizione di accoglimento dell’emendamento, anche se voglio sottolineare che non penso che sia demagogia dire che la politica ha un prezzo, dire che si parla davvero spesso dei costi della politica e non si parla delle conseguenze che una politica sana invece produce rispetto alle scelte anche individuali di una persona. Quindi, sono d’accordo con quello che facciamo, perché penso che l’obiettivo sia più altro, e sia ricordare come anche la vita di una persona venga messa in discussione per una scelta che comunque è una scelta politica, e cioè quella di fare il Sindaco, quindi io penso che questo sia un prezzo che si è pagato. Perciò, andiamo avanti, e io sono molto toccata in prima persona da questo avvenimento. 

Passiamo quindi alle votazioni. Favorevoli? All’unanimità, con l’emendamento presentato. 

Punto numero 13, “Ordine del giorno presentato dal Gruppo “Lega Nord e Ambientalisti” inerente a modifica regolamento per assegnazione case popolari”. prego, Baccilieri.

Baccilieri

“Il sottoscritto Consigliere chiede la modifica del regolamento dell’assegnazione delle case popolari;
chiede che vengano considerati gli anni della residenza nella regione, aumentando la possibilità di dare alloggio alle famiglie di italiani ed emiliani, che da anni vi lavorano e pagano le tasse sul territorio;

chiede che vengano valutate le problematiche del nucleo famigliare che presenta la domanda, al fine di escludere dalla graduatoria personaggi poco inclini al rispetto della comunità (esempio eventuali gravi precedenti penali);

chiede che vengano considerate, nel rinnovo del contratto, il cambiamento delle condizioni economiche della famiglia (vedi denuncia dei redditi), creando così le condizioni per liberare e rendere disponibili nuovi alloggi, che oggi vengono ingiustificatamente usati da famiglie che non hanno più i requisiti per usufruirne;

chiede che ai cittadini stranieri venga destinata una quota del 15% e non oltre delle case popolari”.

Grazie.

Priolo

Apriamo il dibattito. Chi vuole intervenire?

Falzone 

Io, anche per essere Consigliere delegato all’Ufficio Casa, vorrei fare un intervento un po’ articolato, naturalmente nel rispetto del tempo, perché penso che questo ordine del giorno sia strumentale. Si è parlato anche negli scorsi Consigli spesso della strumentalità di nostri ordini del giorno. penso che questo lo sia effettivamente, nel senso che la modifica del regolamento ERP all’oggetto di questo ordine del giorno si basi su dei presupposti impliciti, cioè quello di aumentare la possibilità di dare alloggio alle famiglie italiane, di controlli sui redditi. Queste due finalità si basano su delle premesse che non tengono conto della realtà, quindi io vorrei rispondere con dati alla mano, e non con semplici slogan, fornendo sia dati statistici, che sono inconfutabili, relativi al nostro Comune, nonché alcuni dati normativi, che forse si ignorano o si fa finta di ignorare, dati normativi e statistici che escludono a priori le richieste presentate nell’ordine del giorno.  innanzitutto, per quanto riguarda la regolamentazione ERP, abbiamo davanti la legge regionale 24/2001, che all’articolo 15, che è titolato “Utenti”, stabilisce due cose importanti: uno, i requisiti per conseguire l’assegnazione degli alloggi ERP e delle abitazioni in locazione per accedere ai contributi per il recupero, l’acquisto, la costruzione, attengono ai seguenti fatti e alle seguenti qualità (parla proprio la legge regionale): avere la cittadinanza o altre condizioni equiparate, avere la residenza o la sede dell’attività lavorativa, i limiti alla titolarità di diritti reali, l’assenza di precedenti assegnazioni o contributi, il reddito del nucleo valutato secondo il parametro ISE e ISEE. L’altro punto che dice la legge 24 è che il Consiglio Regionale (quindi non il Consiglio Comunale), con apposita delibera, specifica i requisiti del nucleo avente diritto per conseguire l’assegnazione degli alloggi ERP e per la permanenza degli stessi. Quindi ci sono i cosiddetti limiti di reddito per la permanenza, che vengono aggiornati periodicamente dalla Giunta. Quindi, sulla base di quanto stabilisce la legge regionale 24, i requisiti per considerare l’accesso sono solo quelli sopra indicati, e richiamati anche dal nostro regolamento all’articolo 5. Nulla si dice, nella legge regionale, circa la possibilità di valutare altre problematiche come precedenti penali, che lei cita nell’ordine del giorno, e come il Consigliere Baccilieri sa bene, poiché esiste una gerarchia delle fonti, prima di un regolamento comunale c’è la legge, e ancora prima la Costituzione. Poi, per quanto riguarda anche i requisiti di permanenza non mi dilungo. La Giunta ha fatto le ultime due delibere, a luglio e a settembre, dove ha dato dei parametri per quanto riguarda i valori ISE e ISEE, sia per l’accesso che per quanto riguarda la permanenza. Precisati questi riferimenti, per quanto riguarda la richiesta che presenta in ordine del giorno di considerare le mutate condizioni economiche in sede di rinnovo di contratto, c’è da dire che questo già adesso viene fatto, perché lo prevede tanto il regolamento, tanto la legge. Prima del rinnovo vengono effettuate tutte le verifiche per ciascun nucleo famigliare, proprio per appurare il possesso di tutti i requisiti per la permanenza negli alloggi ERP, cioè ISE e ISEE nei limiti stabiliti dalla Giunta Regionale, e altri tipi di verifiche sulla titolarità dei diritti reali. I contratti di locazione, sulla base di questi controlli, vengono rinnovati ogni tre anni, e nello specifico, per quanto riguarda il nostro Comune, la Sviluppo ha proceduto al rinnovo da poco. Per quanto poi riguarda i controlli sui redditi, in sede di aggiornamento del canone di locazione, anche in questa fase vengono effettuati dei controlli sui redditi. L’avevo detto qualche Consiglio addietro, e apro una piccola parentesi, cioè il tema dei controlli sicuramente ci appartiene come centro sinistra, anche per un discorso di equità. L’avevo detto tempo addietro, che a parte la tematica ERP, ci saremmo impegnati a sottoscrivere con la Guardia di Finanza un’apposita convenzione come Comune al fine di procedere a dei controlli su tutti i servizi a domanda individuale. Posso dire in questa sede, e vado a concludere, che la sottoscrizione di questa convenzione verrà fatta da qui a breve, perché già ci sono stati degli incontri. L’ultimo dato è sulla richiesta, destinare solo il 15% delle case agli stranieri. Anche questa non tiene conto della realtà, perché forse si ignora quale sia la situazione di Calderara. Calderara ha 54 assegnatari di alloggi ERP complessivamente. Di questi 54, solo 8 sono stranieri, 2 del Marocco, uno della Russia, uno della Tunisia, uno della Bosnia, uno della Serbia, uno del Ghana, quindi meno di quello che lei propone. 8 su 54 al paese mio fa il 14%, quindi meno del 15% che lei propone. Anche per questo, noi voteremo contro a questo ordine del giorno.
L’Altrelli

Le mie non saranno considerazioni tecniche, ovviamente, ma saranno semplicemente delle considerazioni politiche. Laddove si chiede di escludere dalla graduatoria personaggi poco inclini al rispetto della comunità (eventuali gravi precedenti penali), non si tiene conto di due fattori: il valore risarcitorio della pena, ammesso e concesso che ci siano delle persone che abbiano scontato per reati commessi, non vedo quale sarebbe il motivo, se poi si considera che il nostro Parlamento effettivamente è pieno di personaggi che sono stati condannati non una volta, ma due, e siedono tranquillamente e pretendono anche di essere chiamati onorevoli. Poi volevo ricordare ancora una volta, e qui concludo, l’articolo 3 della Costituzione. Glielo leggo, Consigliere Baccilieri, perché forse non se lo ricorda: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”. Se lo ricordi, perché penso che questa sia la base della nostra convivenza civile. 
Mengoli 

È chiaramente un problema politico quello che viene proposto da Baccilieri, immagino che il senso fosse quello. La gerarchia delle fonti è indubbia, ma sicuramente da un ordine del giorno anche comunale possono venir promulgate idee o proposte a prescindere. Sicuramente, in questo Comune si sono rispettate molte di queste cose, il 15% è un 14%, ben venga, ma il senso politico dell’intervento, secondo me, è proprio dare priorità agli italiani rispetto agli stranieri, cosa che era nel programma della Lega e cosa che noi come PDL abbiamo sostenuto altrettanto. Quindi, al di là del merito, non possiamo non appoggiare l’ordine del giorno. grazie.

Cimarelli 

Io sicuramente non appoggerò questo ordine del giorno, a mio avviso non era neanche il caso di discuterlo, perché comunque qui a Calderara queste cose sono effettivamente sotto controllo. Chiederei invece alla Giunta di andare avanti sui controlli perché probabilmente, se non si controlla più come nel passato è successo, andiamo avanti e le case rimangono sempre a quelle persone che poi alla fine, come dicevo in Consigli passati, hanno le Mercedes davanti a casa e hanno l’abitazione pubblica. Grazie comunque.

Mengoli 

Se non ricordo male, in un Consiglio recente si parlò di questi tipi di controlli che venivano eseguiti, per cui l’occasione è buona per rinnovare la richiesta e l’auspicio, come ha detto Cimarelli, che vengano effettivamente fatti, e il fatto che la Guardia di Finanza stia prendendo accordi con il Comune per mandarlo avanti è sicuramente un dato positivo. 

Priolo 

Ci sono altri interventi? Io volevo dire una cosa. Posso capire che in un programma di mandato siano in linea di principio enunciate delle idee, però mi viene da dire, che fintanto che siamo in Italia, io mi aspetterei che le linee di principio siano di carattere costituzionale e rientrassero nei principi che anche la Consigliera L’Altrelli ha richiamato. Non penso che possa essere oggi condiviso un ordine del giorno che ha un principio che è oggi in sé anticostituzionale, che per quanto possiamo dire anche a Bossi che a Calderara abbiamo una percentuale inferiore a quella che il Consigliere Baccilieri suggerisce, francamente potremmo avere anche il 13%, potremmo avere anche il 16, quello che voglio dire io è che il controllo dei requisiti dei cittadini, poi abbiamo qui presente la dottoressa Marchesini, che è la responsabile della casa e che è sempre molto attenta a quello che noi facciamo, è molto difficile controllare i requisiti, così come i requisiti non sono requisiti che l’Amministrazione Comunale prevede, ma sono requisiti che sono previsti dalla legge 24. Quello che abbiamo già detto più volte non è soltanto il problema dell’adeguamento, ma il fatto che probabilmente anche la legge 24 andrebbe rivista, e questo penso sia anche l’ordine del giorno dell’agenda della regione, perché anche i requisiti ISEE che oggi vengono richiesti per non avere più diritto alla casa, guardate che sono anche difficili da perseguire. Io penso che saremo sempre attenti, quando prima vi parlavo dell’assegnazione dei nuovi alloggi ERP, vi posso garantire che l’Ufficio sta facendo veramente un controllo molto attento, però è anche vero che, se ci sono delle persone disoneste che, si diceva, hanno la Mercedes o quant’altro, o si attuano dei controlli incrociati con anche la Guardia di Finanza, con tutte le istituzioni e le autorità, o è anche molto difficile arrivare al perseguimento dell’obiettivo. Però non è che adesso penso che la Guardia di Finanza si metta a controllare tutti gli alloggi ERP di tutti i Comuni. Ad ogni modo, la cosa credo importante è che, per quanto ci è consentito, e io sono garante di questo, vengono effettuati i controlli giusti perché all’interno degli alloggi ci siano le persone che, quantomeno a noi è dato sapere a dispetto dei documenti, sono nella norma. Dopodiché, io penso che oggi gli alloggi ERP non siano più soltanto una risposta al bisogno della casa, perché la risposta al bisogno della casa non viene più data soltanto dagli alloggi ERP, perché c’è tutto un ceto che non è ricompreso nell’ambito di questi alloggi, ed è il ceto che oggi è il ceto medio, che è più in difficoltà ed è colpito dalla crisi economica. Quindi io penso che sia importante adoperarci affinché vengano messi in campo altri strumenti che aiutino la popolazione, e  che non siano comunque escludenti, perché per quanto sia i cittadini stranieri pagano le tasse, per quanto sia per avere il permesso di soggiorno devono lavorare, io penso che debbano avere diritto e dignità a stare comunque, se ne hanno bisogno, in un alloggio ERP. 

Baccilieri 

Io ho sentito tutte le risposte, io però chiedo che venga rispettata la cittadinanza italiana. Poi il discorso dei controlli; starà al Comune dover far fare i controlli se le persone ad un certo momento sono entrate che c’era un genitore e tre figli, adesso ci sono quattro stipendi. Questi saranno controlli che dovrà far fare il Comune dalla Guardia di Finanza, non lo so, però questi controlli bisogna farli. Poi, mi ripeto, cittadinanza italiana, se no faccio fatica a dare la casa in tutte le condizioni. Io la penso così. Grazie.
Priolo 

Meno male, Baccilieri, che non hai detto cittadinanza padana. Detto questo, i requisiti della legge 24 sono la residenza e il lavoro, dopodiché anche un cittadino straniero ha diritto di essere residente, e dopo un po’ un cittadino straniero ha anche il diritto di diventare italiano. 

Votiamo l’ordine del giorno. Favorevoli? Baccilieri, Mengoli e Girotti. Contrari? 15 contrari. Astenuti? Nessuno. L’ordine del giorno è respinto.

Punto numero 14, “Ordine del giorno presentato dal Gruppo “Il Popolo della Libertà” su iniziative nei riguardi delle popolazioni Rom”. L’illustrazione alla Consigliera capogruppo Mangoli, e poi gli interventi. 

Mengoli 

“Il Consiglio Comunale di Calderara di Reno, preso atto delle iniziative assunte dalla Francia nei riguardi delle popolazioni Rom, auspica che anche il Governo italiano assuma, sempre all’interno delle direttive dell’Unione Europea, provvedimenti amministrativi per contrastare fenomeni di criminalità commessi sul nostro territorio da cittadini stranieri e anche comunitari;
critica le affermazioni improvvide della Commissaria Europea della Giustizia Reding, che ha paragonato l’espulsione dei Rom con le deportazioni avvenute nella Seconda Guerra Mondiale;

ritiene necessario che la stessa Unione Europea assuma norme comuni, uscendo dal torpore dell’indecisione, ed abbracci senza indugio la linea di quei Paesi che invocano la legalità”. Grazie. 

Zocca 

“Premesso che esprimiamo grande preoccupazione per le recenti dichiarazioni e misure del Governo francese nei confronti dei Rom e dei girovaghi, e per il fatto che decine di Rom sono stati espulsi in un clima nel quale dichiarazioni ufficiali hanno suggerito un legame tra i Rom e la criminalità;

premesso che la criminalità va contrastata senza tenere conto dell’appartenenza etnico – religiosa dell’individuo, ma tenendo conto solo del crimine commesso dal singolo individuo;

premesso che le affermazioni della Commissaria europea della Giustizia Reding avevano lo scopo di provocare una reazione forte e porre l’attenzione su un provvedimento che, se dovesse essere preso anche da altri Paesi, porterebbe a conseguenze gravi, vista anche la crescente pressione populista che chiede azioni esemplari contro la minoranza Rom. È di ieri la notizia che la Commissione Europea ha preso la decisione di inviare lettere di messa in mora contro il Governo di Parigi, se questo non si metterà in regola entro la metà di ottobre, e che la lettera di messa in mora è il primo passo verso una procedura di infrazione;

riteniamo comunque che l’Unione Europea debba prendersi carico di questo problema, attraverso una politica specifica non di criminalizzazione e di isolamento, ma varando un regolamento al cui rispetto sono tenuti tutti i Paesi dell’Unione, al di là del fatto che il numero dei Rom sia diverso in ciascun Paese, e che i governi europei oggi siano divisi tra quelli che hanno un atteggiamento piuttosto accogliente e quelli invece che sembrano porsi in maniera tendenzialmente ostile, come quello italiano, che ha già adottato provvedimenti per cui nei mesi scorsi era stato richiamato da Bruxelles per le misure discriminatorie contro i Rom.

Penso che la cosa più importante da fare oggi sia aprire un confronto fra i rappresentanti delle diverse parti: le diverse comunità Rom, i Governi nazionali e l’Unione Europea. Basta con politiche di criminalizzazione e paura, sia politiche che di pacifica convivenza, per il reciproco bene”. Grazie.

L’Altrelli 

Volevo fare una banalissima osservazione rispetto a questo ordine del giorno, che parla di crimini commessi sul nostro territorio dai cittadini stranieri, anche comunitari, facendo riferimento alle iniziative francesi riguardo ai Rom. Bisogna semplicemente ricordare che la maggior parte dei Rom che risiedono in Italia sono cittadini italiani. Non facciamo che succeda, così come è successo a Milano, una sorta di discriminazione verso persone che lavorano, che risiedono a Milano da anni, che hanno figli che frequentano la scuola. Allora, io mi chiedo a che cosa serva questa politica di esclusione, questa politica che serve a scagliare le persone le une contro le altre, i deboli chiaramente, perché con i forti si è deboli, e poi si è forti con i deboli. Io penso che questa sia una politica di cui ci si debba profondamente vergognare, e che non meriti poi di essere chiamato civile chi pratica certe proposte.

Mengoli 

Io trovo che sul tema dei Rom ci sia spesso e volentieri molta ipocrisia. Ipocrisia anche a livello politico, perché chiunque si trovi a che fare e abbia come vicino di casa un Rom, dirà il contrario. Personalmente, vivo in una zona in cui purtroppo ho continue infrazioni da parte di Rom, perché io abito al Bargellino, e ho puntualmente tutti i fine settimane carovane che si fermano, visite inaspettate o aspettate ormai, ho dovuto mettere allarmi ovunque perché in quattro mesi mi sono entrati due volte in casa, io ho tre bambini piccoli e da soli in casa non li lascio, e puntualmente, siccome ho vicino la ferrovia, devo fare il giro del mio recinto perché molte volte, almeno una volta al mese, mese e mezzo, ho delle aperture da cui i miei figli potrebbero uscire e andare sulla ferrovia, per cui non ho neanche la tranquillità di stare a casa mia. Per cui, trovo che sul discorso discriminatorio potrei condividere, nel senso che certo, come in tutte le comunità ci sono onesti anche nella comunità Rom. Il problema è che la percentuale di problematiche rispetto a quelle che non lo sono, sono molto, molto alte. Nello stesso tempo, mi sono sentita dire, parlando e discutendo in altre sedi rispetto al mantenimento di queste persone, che si mantengono con il loro lavoro di artigianato. Questa è la risposta più frequente che ho riscontrato. Al di là che ci siano persone magari regolarmente assunte, spesso e volentieri questo è quello che si risponde, ma la gran parte dei bambini che vediamo fare l’elemosina, delle persone che sono ai semafori e disturbano il 99,9%, anche dei presenti probabilmente, ma si ha l’ipocrisia di dire che a loro va bene, sono Rom, non sono cittadini italiani residenti, sono cittadini italiani di etnia Rom. Allora, se siete tanto attenti al rispetto dei bambini, al rispetto della civiltà e via discorrendo, e ritenete civile trattare i bambini in  quella maniera o vivere spesso e volentieri in quella maniera, io non ritengo che sia quello civile, e non ritengo che sia una convivenza civile quella che vediamo anche non discriminatoria, ma sui giornali, che ti parlano di comunità che nascondono persone che hanno fatto crimini, polizia che entra nei campi nomadi perché cercano persone che hanno fatto reati e vengono nascosti all’interno di questi centri. Per cui trovo, ribadisco, che non sia incivile regolamentare queste cose, ma trovo che sia assolutamente civile, forse anche vantaggioso per la stessa comunità Rom mettersi a nudo e mettersi a un tavolo magari a parlare di una convivenza civile, e non ostinarsi a far finta che sia tutto perfetto e vada tutto bene. Soprattutto, ribadisco, quello che a me dà fastidio è l’ipocrisia, perché se io piglio singolarmente la gran parte della gente che sta qua dentro e parla a vis à vis di Rom, non ce n’è una che li tolleri, però la facciata è quella che dobbiamo essere tolleranti. Io sono tollerante su chi mi rispetta. Siccome  personalmente vengo puntualmente non rispettata da questa comunità, io questa comunità fondamentalmente non la voglio combattere, però sicuramente la vorrei regolamentare, perché vivo una vita purtroppo di paura. Almeno io ne faccio un caso personale, ma non è solo un caso personale. Vorrei che tutti riflettessero sull’ipocrisia di quando si parla di Rom. Grazie.
Torre 
“Generalmente sono di piccola statura e di pelle scura, molti puzzano perché tengono lo stesso vestito per settimane. Si costruiscono baracche nelle periferie, parlano lingue incomprensibili, forse dialetti, molti bambini vengono utilizzati per chiedere l’elemosina. Spesso davanti alle chiede uomini e donne invocano pietà, con toni lamentosi e petulanti, fanno molti figli, che faticano a mantenere, e sono assai uniti tra di loro. Dicono che siano dediti al furto e che, se ostacolati, violenti. Lee nostre donne li evitano sia perché poco attraenti e selvatici, sia perché è voce diffusa di stupri consumati quando le donne tornano a casa dal lavoro. I governanti hanno aperto troppo gli ingressi alle frontiere, ma soprattutto non hanno saputo selezionare tra coloro che entrano nel Paese per lavorare e quelli che pensano di vivere di espedienti o addirittura di attività criminali”. Questo è lo stralcio della relazione dell’Ispettorato per l’Immigrazione del Congresso degli Stati Uniti sugli immigrati italiani nell’ottobre del ’19 del secolo scorso. Questo per dire che il problema dell’immigrazione, il problema del diverso, il problema dello straniero, in un momento di debolezza come quello attuale evidentemente è un problema molto dibattuto, e più aumenta la crisi e più la guerra tra i poveri si innesca. Io posso anche capire che ci siano delle situazioni problematiche, sicuramente, ma il punto è che non si può fare l’equazione Rom (e quindi parlo di un’etnia) = delinquente, perché quello che fa esattamente l’ordine del giorno del PDL è dire che “preso atto delle iniziative prese dalla Francia a riguardo della popolazione Roma, auspica che il Governo italiano assuma, sempre all’interno delle direttive dell’Unione Europea, provvedimenti amministrativi per contrastare fenomeni di criminalità”, quindi l’equazione è immediata. Allora, devo pensarci un attimo: cosa significa, adesso ce la prendiamo con i Rom? Finito con i Rom cominciamo con gli ebrei? L’hanno già fatto questo lavoro qua, prima hanno cominciato con i Rom anche quelli. Anche se non si dice, hanno cominciato anche loro con i Rom, prima con gli zingari, con gli omosessuali, poi con gli ebrei, eccetera. Quindi io farei un attimo di attenzione prima di metterla giù così, anche perché a mio modo di vedere, tutto questo ragionamento finisce con l’invocazione alla legalità. Allora, in un Paese come il nostro, parlare di legalità è un problema, nel senso che in politica ci vuole molta coerenza. Abbiamo in Parlamento condannati per mafia, per concussione, addirittura rei confessi, nessuno dice nulla. Però i Rom li dobbiamo cacciare via. perché il punto non è che si dice “interveniamo con le leggi che ci sono”, per chi commette reati ci sono le pene, e si applicano le pene. No, qui andiamo alla deportazione. Prendiamo un provvedimento complessivo europeo, prendiamo tutti questi Rom e li mettiamo dove? In un fornetto? Messa così, questa roba è inconcepibile. Capisco, apriamo il dibattito, decidiamo le forme che possiamo attuare per integrarli, parliamone, ma certo risolvere il problema con la deportazione credo che sia una roba incivile. Io voglio finire questa breve parentesi con una citazione, che è di don Milani (anche qua, si è cattolici a giorni alterni: se c’è il crocefisso in aula si è cattolici, se ci sono i Rom invece li cacciamo via, la carità è messa da parte). Queste quattro righe dicono così: “Se voi avete il diritto di dividere il mondo in italiani e stranieri, allora vi dirò che, nel vostro senso, io non ho patria e reclamo il diritto di dividere il mondo in diseredati e oppressi da un lato, privilegiati e oppressori dall’altro. gli uni sono la mia patria, gli altri gli stranieri”.
L’Altrelli 

Due parole semplicemente, non per replicare. Io faccio l’insegnante, come penso tutti sappiano, e chiaramente nella mia scuola molto spesso sono capitati bambini nomadi, che posso assicurare a tutti i presenti, sono esattamente uguali a tutti gli altri bambini, con la stessa voglia di imparare, di giocare, di essere uguali, di crescere, di diventare grandi. Purtroppo hanno molte meno possibilità degli altri. Allora, io penso che sarebbe necessaria una riflessione da parte di chi fa politica, non a livello piccolo, come lo facciamo noi, ma a livello più alto, della necessità effettivamente di contrastare il fenomeno dei Rom che sono costretti a vivere in campi che offendono la dignità umana. Non abbiamo fatto niente per integrarli. Allora, io penso che bisognerebbe riflettere su qual è la spesa che lo Stato italiano fa per l’integrazione. È una spesa bassissima, una spesa che a livello europeo e anche mondiale fa semplicemente vergogna, così come la spesa che sta diminuendo sempre di più nei confronti dell’integrazione nella scuola. Per cui, prima di fare queste affermazioni, penso che bisognerebbe riflettere. È vero che la situazione in cui vivono i Rom molto spesso è degradante, ma è degradante prima di tutto per loro. Quindi io penso che noi che facciamo politica, e dico noi, ma siamo troppo piccoli, dovremmo porre agli a quelli che stanno più in alto di noi,i il problema di come risolvere il problema dei Rom, ma non per mandarli via, ma per integrarli e farli vivere con maggiore dignità nella nostra società.
Cimarelli 

Sinceramente, sono molto in difficoltà, ma non per l’ordine del giorno, che comunque mi sembra che calcando quello che è successo in Francia non mi sembra in linea con quello che è il nostro sentire, e penso che sicuramente la PDL vorrà farne un cavallo politico, di questa vicenda. Io penso però che comunque aveva ragione la Mengoli quando diceva queste cose. Voi non so se siete mai andati in treno, non nei treni a lunga percorrenza, nei treni a breve percorrenza. Se voi vedete in quei treni lì ci sono tutti i Rom che portano i bigliettini per raccogliere elemosina. Probabilmente avranno bisogno, sicuramente sì, però secondo me è più una voglia di fare quel tipo di lavoro che altro. è vero, L’Altrelli diceva, noi non abbiamo avuto la voglia di integrarli, ma loro si fanno integrare? Il problema è anche quello: loro si fanno integrare con la nostra società e con il nostro sentire e il rispetto delle nostre leggi? Allora, è evidente che ci sono dei contrasti, che sono tra le persone che vorrebbero accoglierli, magari a malincuore e di facciata, come diceva prima la Mengoli, e quelli che invece magari apertamente non vogliono i Rom che circolano per le strade. Io credo che bisognerebbe integrare questi due opposti estremismi, perché secondo me non tutti i Rom sono delinquenti, e sicuramente qualcuno lo è, perché comunque dietro casa mia l’altro giorno ne sono venuti diversi a rubare, e a mio avviso la specie che faccio io è che si potrebbe anche cambiare l’ordine del giorno, mettendo altre cose. Se invece voi volete tenerlo in questa maniera, io penso che non potrò votarlo.
Gherardi 

Come dire, dobbiamo punire chi commette dei crimini? Assolutamente sì. Le leggi in Italia ci sono, basta farle rispettare. Abbiamo bisogno di leggi speciali per punire dei criminali? Non credo. Credo però che sia populista, è sbagliato far passare il concetto che dobbiamo inventarci delle leggi speciali per i Rom. Se le persone commettono dei crimini, che siano Rom, che siano italiani, che siano di qualsiasi etnia, vanno puniti, punto. Le leggi ci sono, basta applicarle, e magari le applicassimo dappertutto e per tutti, come si diceva, a volte ci dimentichiamo delle leggi che sono in Italia, facciamo indulti e quant’altro. rispetto al discorso dell’elemosina, ci danno fastidio? Lì sta nella buona carità della gente, non credo che sia così faticoso e difficile sopportare uno che chiede l’elemosina, Cimarelli, al massimo gli dirai di no, non credo che sia questo il problema. Il problema è criminalizzare a priori un’etnia, e pensare di poter spostare della gente che, come ricordava la Consigliera L’Altrelli, nel nostro Paese nella stragrande maggioranza sono italiani, gente che da generazioni nasce e vive in Italia. Secondo me questo è puro populismo, per cui, come centro sinistra, rigettiamo assolutamente questo ordine del giorno. 
Trasforini 

Alla domanda sulle deportazioni e sulle persecuzioni, mi è venuta in mente la frase di un genio moderno della controcultura come Caparezza, che in una sua canzone, “Vengo dalla luna”, fa una domanda che dice “Torna al tuo Paese, sei diverso”, lui dice: “Impossibile, vengo dall’universo”. Andando poi oltre le citazioni canore, che rendono di risolvere la questione con una rima, riconosco che non è comunque un  problema risolto questo, è fuor di dubbio, però è interessante guardare anche nel doppio punto di vista, cioè quello che c’è oltre il nostro punto di intolleranza. Mi è capitato di guardare un sondaggio del 2009, Uemidis, che è stato fatto dall’Unione Europea Minoranze e Discriminazioni, ed è stato il primo a interrogare gli immigrati e tutte le minoranze etniche di tutti gli Stati membri dell’Unione Europea su quelle che sono state le loro esperienze di discriminazione e vittimizzazione criminale nella vita di tutti i giorni. Ebbene, i dati sono comunque degni di attenzione secondo me, perché appunto, su un numero totale di 23500 minoranze etniche intervistate, è emerso che un Rom su 4 è stato vittima di reati personali, fra cui aggressioni, minacce, molestie gravi, almeno una volta nel giro di un anno. in più uno su 5 Rom intervistati è stato vittima di reati a fondo razziale personali almeno una volta l’anno. andando oltre poi, l’81% di Roma, che ha indicato di essere vittima di aggressioni, minacce o molestie gravi, ha ritenuto che la loro aggressione fosse a sfondo razziale. Credo di non dover andare oltre.
Melotti 
Brevemente una considerazione personale. Questa sera in Consiglio ci sono tre punti all’ordine del giorno che hanno bene p male la stessa origine: questo dei Rom, il burqa e le case per gli stranieri. Il succo è fondamentalmente: fuori differenti, emarginiamo. Questo è il messaggio che io percepisco. Allora, oggi accendiamo la televisione, apriamo i giornali, e i titoli di spot sono tutti di questa natura. Si vive in un clima di estremo allarme. Si vuole far passare forse un messaggio di insicurezza, non lo so. Qual è l’obiettivo? Che cos’è che non fa paura? Non capisco, dobbiamo essere tutti belli, puliti, istruiti, ricchi, per stare sereni in una comunità? Siamo tutti diversi, siamo una comunità evoluta, assolutamente occidentale, industrializzata, progredita, siamo una comunità che vive in un flusso migratorio mondiale costante e continuo. L’Italia è un porto. Siamo una comunità multietnica, lo dobbiamo accettare, e io penso che la responsabilità di ogni amministratore non sia quella di emarginare, allontanare, discriminare, ghettizzare, sia quella di costruire le basi per una società assolutamente vivibile, una comunità il più possibile coesa, secondo regole comuni, rispettando la libertà e la dignità di ogni singolo individuo, ed è semplicemente quello che citavo nell’intervento in risposta all’interrogazione del Consigliere Baccilieri, che citava la Consigliera L’Altrelli, che citava il Consigliere Torre. Io penso che questa sia la strada più difficile, sicuramente, però l’alternativa che viene proposta è quella di deportare, di allontanare? Io penso che non siano e non possano essere, in una piccola comunità come quella di Calderara, che sicuramente vive di questi problemi, ma deve affrontarli con serenità, cercando di far applicare quella che è la legge, ma l’Amministrazione Comunale insieme ai cittadini, cioè non istituendo un Comune di polizia o un Comune chiuso in se stesso, assolutamente. Da questo punto di vista, io penso che sia importante un bel passaggio, una bella evoluzione culturale. Io non parlerei neanche più di integrazione, io parlerei di intercultura, nel senso, cerchiamo di cogliere elementi positivi da ogni etnia presente su questo territorio, cercando di unire investendo invece che tagliando risorse, cercare di dare gli strumenti alle persone che vivono sul nostro territorio per fargli conoscere quelle che sono le nostre usanze, le nostre tradizioni, le nostre regole, insegnando l’italiano, probabilmente però imparando anche da loro le loro usanze, le loro tradizioni, cercando di costruire una comunità più ricca di quella che abbiamo. Questo è il mio pensiero. 

Mengoli

Forse il messaggio percepito dall’Assessore non è esattamente quello che volevamo mandare, innanzitutto perché le altre due interrogazioni non erano del PDL ma erano della Lega, e strutturati insieme i due messaggi sono effettivamente diversi. Secondo me, il nostro messaggio non era assolutamente quello di criminalizzare aprioristicamente la comunità Rom. Il problema della comunità e dell’etnia Rom è che ha delle regole e comunque situazioni molto complesse, e anche il perseguire il criminale presso la comunità Rom (e ve lo dico perché ho parlato con forse dell’ordine) è difficoltoso proprio per come è strutturata. Per cui, il discorso della criminalità legata ai Rom è perché c’è bisogno di creare regole particolari per perseguire questo tipo di criminalità commesso da questo tipo di persone, perché è proprio la struttura della loro stessa natura, il fatto che siano nomadi, per esempio, per cui è molto più difficoltoso reperirli, il fatto che comunque non ci siano censimenti in queste baraccopoli in cui abitano, per cui è proprio difficoltoso il reperimento e l’applicazione delle regole che effettivamente già ci sono e sarebbero più che sufficienti. Il senso di quello che vorrei dire è che spesso e volentieri sono le cattive regole che hanno creato negli italiani una forma di razzismo, perché spesso e volentieri, volendo essere troppo buonisti, nel senso buono del termine, si eccede e si parla sempre e solo di diritti e mai di doveri, e questo purtroppo è un problema che viene percepito in senso ampio e trasversale, non sono solo persone di destra, autarchiche, che pensano che le regole non vengano rispettate. Purtroppo c’è stato per tanti anni questo concetto di accogliere a prescindere, sì diritti, sì diritti, e mai doveri. Io sono la prima ad avere amici di razze differenti, e questo non mi disturba affatto, ritengo che Mario Balotelli sia un italiano anche se è nero di pelle, assolutamente lungi da me pensare di non appartenere a una comunità che è destinata a essere vivaddio multietnica. Io assolutamente non precludo nel mio cuore, nella mia testa, nel mio animo, a culture differenti dalle mie. Amo il mondo e amo le persone che mi rispettano, ma la mia libertà finisce nel momento in cui comincia quella altrui, e viceversa, ed è quando mi vengono pestati i piedi che francamente mi scoccia. E non ce l’ho né con i Rom né con lo straniero, ce l’ho con chi non rispetta le regole. Potrebbe tranquillamente essere un italiano, e nella gran parte i Rom che risiedono sul nostro territorio sono italiani. Pertanto, non è che ce l’ho con lo straniero, ce l’ho, se si può dire ce l’ho, con chi non rispetta le regole, e purtroppo il perseguire le regole presso questo tipo di comunità è estremamente difficoltoso, ma non lo dico io, lo dicono le forze dell’ordine, che devono applicare le leggi che già ci sono. Inoltre, la cosa che mi chiedo è se il Rom è un’etnia nomade, però i nostri Rom sono stanziali, perché la gran parte vive nei prefabbricati e ci vive per anni, anni e anni. Allora non sono più nomadi. Cosa vuol dire a questo punto essere nomadi e appartenere all’etnia Rom se tu vivi da 10 anni in quella baracca? Permettete che ci sia anche un po’ di confusione culturale, ma anche da parte loro, nel senso che forse si è perso anche per loro il senso di quello che un tempo era essere un nomade. Quindi il senso secondo me, e l’ho detto anche nell’intervento precedente, non è un ghettizzare a prescindere, ma è un mettersi lì e cercare di capirsi un pochettino, perché così non si può andare avanti, né adesso, né domani né dopodomani, perché come ieri si va a finire male, e la percezione della gente è pessima, e quello che si legge nei giornali dell’intolleranza è verissimo, ma è verissimo perché non ci sono i contenitori in cui poter aprire un confronto, e la gente percepisce solo l’insicurezza, perché il fatto che vengano spesso aggrediti è realistico, ma perché ti sfilano la borsetta. La mia mamma, che è una persona estremamente mite, ha dato un calcio negli stinchi a una nomade, ma perché le stava sfilando, con una mano da sotto il finto bamboccio, la borsa. Allora, a me se  mi picchiano passando per la strada, e non ho niente da nascondere, dico: accipicchia, come mai mi hanno picchiato? Ma se  mi stanno derubando, forse, e lo dico per esperienza personale, perché la mia mamma è una persona estremamente mite, che non metterebbe le mani addosso a nessuno, ma si è presa realmente paura ed è partita con un calcio, e non parlo di una persona violenta: si chiama autodifesa. Allora, questa percezione del fatto che ci sia la Rom con il bambino a tutti i parcheggi delle cooperative, che avvicina sempre la donna da sola, che già di per sé ha paura, vi rendete conto del clima? Allora, non vogliamo riaprire i forni, non vogliamo fare i nazisti, ma vogliamo porre l’attenzione, forse in modo un po’ forte, su un problema che va risolto, perché è un circolo vizioso da cui non si esce, e negli ultimi anni sicuramente fomentato da tutta questa informazione relativa. Forse il messaggio adesso è un po’ più chiaro.
Bergami

Una considerazione. Nell’ordine del giorno si parla di fare come i francesi. I francesi li hanno caricati sugli aerei e li hanno mandati via. non mi sembrava che fosse questa la voglia di integrarli e di porsi il problema. Io sono d’accordissimo che sia un problema, sono la prima che ha paura, mi danno fastidio, tutto quello che vogliamo. Però io sono sempre stata dell’idea che i problemi o li risolviamo o ce li troviamo tutti i giorni da risolvere, e non li si risolve facendo finta che non esistano o facendo dei cargo. Questi qua poi stiamo dicendo che hanno la cittadinanza italiana, vorrei sapere dove li mandiamo. Finito questa discorso, volevo fare una breve considerazione. Non so se tutti hanno visto, raccontato dai telegiornali di questi giorni, i cartelli che sono sbucati nel Canton Ticino della civilissima Svizzera. Sono sbucati dei cartelli dove gli italiani frontalieri, per cui sono lombardi, gente che viene da Como, eccetera, sono stati trattati, sono disegnati come dei topi, un animaletto mica tanto simpatico, che vanno a rubare il formaggio nella civilissima Svizzera. Allora, teniamo in considerazione che c’è sempre qualcuno che è sempre più a sud di noi e noi siamo sempre più a sud di qualcun altro e siamo sempre diversi da qualcun altro e possiamo essere trattati come dei Rom o delle persone de evitare, da qualcun altro che è un po’ più ricco di noi, è un po’ più civile di noi e tutte queste cose qui. Quindi, teniamolo in considerazione. Io sono sempre del parere che i problemi bisogna tentare di risolverli, mai di rimuoverli.

Girotti 

In fin dei conti, credo che sia stato un dibattito estremamente stimolante, perché siamo passati dalle accuse di nazisti alle accuse di essere dei vergognosi razzisti e cose di questo tipo. io credo, tentando di tirare un po’ le somme dal nostro punto di vista, è evidente, che quello che è emerso questa sera sia rassicurante dal punto di vista del centro destra, e cioè che a sinistra si rimane lontani in modo siderale dai problemi della gente. Si resta lontani in modo siderale da ciò che sente la gente tutti i giorni, e questa è, cara Chiara, rassicurante dal nostro punto di vista. Non è affatto rassicurante per quanto riguarda la risoluzione dei problemi perché, se siamo di fronte a gravissimi problemi di integrazione, di immigrati che poi sono diventati italiani, eccetera, se c’è proprio da voler individuare un responsabile, è un po’ quello che è emerso questa sera, quel certo buonismo che è nato nell’alveo della sinistra, nato, posso anche riconoscere, con buone intenzioni, che erano appunto quelle di ridurre il numero dei deboli, ma che a distanza di qualche lustro non ha fatto altro che allargare il numero dei deboli. Quindi, non si tratta di una guerra tra poveri, ma semplicemente, ed è questo il problema vero, di una guerra fra chi vuole rispettare le leggi e chi non vuole rispettare le leggi. Se non si mette a fuoco questo obiettivo, è ovvio che si prende la tangente, e allora è facile accusare di nazismo chi propone un ordine del giorno estremamente urbano e scontato per certi aspetti, significa svicolare il problema, lasciarlo lì, lasciare che si incancrenisca, lasciare che i poveri aumentino, lasciare che appunto cresca e diventi più sanguinosa la guerra fra poveri, e tutto il contrario di quello che si dovrebbe fare. Io credo che gli interventi della Consigliera Mengoli abbiano toccato il cuore e le menti di ognuno di noi, e che è vero quello che dice lei quando sostiene che c’è una fortissima dose di ipocrisia, perché quando ci troviamo a dover vivere sulla nostra pelle e a dover affrontare direttamente questo tipo di problema, ragioniamo in un certo modo, poi quando ci caliamo in certe vesti, istituzionali o meno istituzionali, ecco che scatta il riflesso condizionato per il quale sono tutti buoni, sono tutti belli, vanno accolti tutti a prescindere, e avanti così madama la marchesa. Purtroppo questo non è il modo di essere responsabili di fronte ai problemi. Di conseguenza vi invito caldamente a riconsiderare (e mi rivolgo alla sinistra) il vostro voto contrario, perché questa è l’occasione per dimostrare a noi dell’opposizione e a chi è presente questa sera in aula, che vi sforzate di avvicinarvi ai problemi di tutti i giorni. Grazie.
Cimarelli 

Una replica perché io poi l’ho proposto. Intanto, vorrei dire a Melotti se ogni tanto nei campo Rom c’è mai andato o no. Io ci sono andato e quindi probabilmente non avremo le stesse vedute. Però per l’integrazione bisogna che comunque noi cerchiamo l’integrazione, bisogna che andiamo a trovare queste persone, perché probabilmente avremo anche la possibilità di dialogare. Riguardo poi all’ordine del giorno, io la mia proposta l’ho fatta. Ho detto “preso atto delle iniziative della Francia”, togliamo “le affermazioni improvvide”. 

Priolo 

Vi pregherei di mettervi voi d’accordo e di propormi poi l’ordine del giorno come deve essere, perché così non si sta capendo perfettamente. 

Cimarelli 

L’emendamento che io propongo è di togliere le iniziative della Francia, e avrei proposto anche togliere le affermazioni improvvide, però loro non me lo vogliono togliere, per cui io a questo punto mi asterrò su questo ordine del giorno.

Priolo 

Allora non lo presenti più perché non hai raggiunto l’accordo? Allora bisogna che verbalizziamo che lo presenti. Non abbiamo capito.

Cimarelli 

Allora, se mi tolgono il primo rigo “preso atto delle decisioni della Francia”, e se mi tolgono “critica le affermazioni improvvide della Francia”, io voterei a favore. A questo punto, su questo ordine del giorno, io do anche il mio voto, che è di astensione.

Priolo 

Mentre il segretario verbalizza, noi andiamo avanti perché c’erano ancora dei dibattiti.

Torre

Brevissimamente, molto istituzionale, nel senso che è un dibattito che varrebbe la pena di fare ma su basi, non vuole essere una cosa piccata, serie, perché se uno presenta un ordine del giorno dove dice di fare come la Francia, o anche se toglie la Francia, nei riguardi della popolazione Rom, resta il senso della discussione, quindi da questo punto di vista nulla cambia, Valtero, tranquillo. Quello che invece voglio dire è che è vero, c’è una distanza siderale tra il centro sinistra e la destra, nel senso che, mentre voi dite che la sinistra non riesce più ad affrontare queste cose perché non affronta la gente, non sente la gente, secondo me è giusto ascoltare la gente, poi, se uno ha un’idea di società, non può sentire la pancia della gente, ma deve cercare di capire come affrontarla e come trovare una risoluzione del problema che vada nella direzione che si dà eticamente. Quindi, capisco che la nostra è una situazione molto più equilibrata che dire “li cacciamo da un’altra parte”. Quindi, confermo che effettivamente è più complicato. Io dico questo: se a casa mia ho un muro che sta cadendo, e necessariamente devo abitare lì, due sono le cose: o ci investo dei soldi e lo sistemo o mi cade in testa. Non si possono avere tutte e due le cose: se vogliamo risolvere questo problema, è un problema che come altri richiede investimenti. Ma in questo momento mi pare che il Govero stia facendo tutt’altro. è di oggi la notizia, che tra l’altro mi ha dato mio figlio, che è cos’ lapalissiana che anche i bimbi se ne accorgono, ha dei bimbi stranieri in classe, ha detto: “Papà, ma sai che c’è un problema? Tizio non riesce a stare dietro la matematica perché non parla bene l’italiano, e noi quest’anno non abbiamo più l’insegnante di sostegno, che sta lì e cerca di fargli dell’italiano”. allora, se questa cosa è così lapalissiana che se ne accorge un ragazzino di 13 anni, questo bambino è perso, lo abbiamo perso, e questo genera razzismo di ritorno. Per cui l’interculturalismo dipende anche da quanto vogliamo investire. Bisogna portare a sintesi, a una necessità di investimento, non di taglio. Qua parliamo solo di taglio, e questa non si risolve con il taglio, e neanche con la deportazione, checché ne dite. Quindi, siccome abbiamo un’altra idea di società, non quella di sentire la pancia della gente, ma di cercare di capire cosa accadrà domani, dopodomani, tra 20 anni; gli americani 100 anni fa si ponevano questo problema. È un Paese che ha tutte le etnie del mondo, con tutti i problemi del mondo, ma non li ha deportati.

Falzone 

Due secondi, nel senso che Torre mi ha anticipato, perché era su quello che volevo fare una precisazione, su stimolo del Consigliere Girotti. Ha detto parecchio già Torre su questo aspetto, l’unica riflessione è che, quando Girotti dice che è la solita sinistra, che rimane lontana dai problemi della gente, Torre parlava di stomaco, il mio stomaco si rivolta, perché chi è al governo, che è il Popolo della Libertà, è lui a non occuparsi e a stare lontano dai problemi della gente. Sono mesi che stanno a fare il teatrino con la casa di Montecarlo, Fini, il Giornale e tutte le combriccole che non interessano alla gente, che ha il problema del lavoro, della crisi, di come arrivare alla terza settimana, se non alla seconda, il problema della scuola, dell’università, degli investimenti di un’innovazione, di una crescita che questo Governo non fa. Penso che sia la prima volta questa in due anni che Berlusconi va adesso alla Camera per chiedere la fiducia, la prima volta è andato per chiedere il voto di fiducia e oggi è andato a seguito. Quindi, i problemi reali della gente sono questi. Se tu dici che la sinistra è lontana dai problemi della gente, significa che è lontana dai quei problemi che non sono problemi, perché a noi interessano questi problemi e interesserebbe che il Popolo della Libertà parlasse dei veri problemi, primo fra tutti il lavoro e l’economia, di cui il Parlamento non parla più. Chiudo sul discorso delle regole. Chi sbaglia deve pagare, per chi commette un reato esiste il Codice Penale, e si deve applicare. Se poi alcuni reati, la legge CDL salva Previti, che incide su tutte queste cose e non solo, vengono prescritti, è anche merito del PDL che invoca legalità, ma che a Roma fa leggi ad personam, che per salvare una persona fa andare a fumo 100000 processi. Grazie.
Priolo 

A questo punto concludiamo. Poiché Cimarelli ha presentato un emendamento, l’emendamento va comunque votato. A favore dell’emendamento di Cimarelli. Favorevoli? Vuole togliere la critica. Bisogna votare a favore dell’emendamento, lui vuole togliere questa cosa qua. 

Allora, alla fine l’emendamento che lascia il Consigliere Cimarelli è di eliminare “Preso atto delle iniziative assunte dalla Francia nei riguardi delle popolazioni Rom”. Favorevoli? Uno. 

Allora, facciamo ordine. Il Consigliere Cimarelli in sostanza dice: se si toglie il primo capoverso, io comunque mi astengo dalla votazione. Allora, rimane opportuno verificare se a questo punto, poiché il Consigliere si astiene e presenta l’emendamento come anzi detto, con i due paragrafi che vengono eliminati, oppure con quest’ultima versione. Se è in quest’ultima versione, andiamo direttamente in votazione dell’ordine del giorno, se il PDL lo accetta, emendato della prima parte. La PDL accoglie l’emendamento per il quale viene tolta la prima frase del “Preso atto delle iniziative assunte dalla Francia nei riguardi delle popolazioni Rom”. A questo punto mettiamo in votazione l’ordine del giorno così emendato. Favorevoli? 3, Baccilieri, Mengoli, Girotti. Contrari? 14. Astenuti? Uno, Cimarelli. Ordine del giorno concluso.

Passiamo al punto 15, “Ordine del giorno presentato dai Consiglieri Caffarri e Gherardi del Gruppo “Centro Sinistra per Calderara” inerente a minaccia di lapidazione di Sakineh Mohammadi Ashatiani”. Prego l’illustrazione.

Caffarri 

Al momento della consegna dell’ordine del giorno la situazione era differente. Quindi ora questo ordine del giorno prende un significato un po’ differente, volevo fare questa precisazione. 

“In relazione all’imminente minaccia della lapidazione da parte del Governo iraniano di Sakineh Mohammadi Ashatiani, colpevole del reato di adulterio;

vista la mobilitazione generale, che ha portato in molte parti del mondo occidentale, autorità, personaggi celebri e semplici cittadini, ad adoperarsi affinché si faccia un atto di clemenza e si salvi la vita di questa donna;

considerato che la donna iraniana sta diventando il simbolo di una battaglia internazionale conto la legge islamica, che prevede la morte per lapidazione per reati come l’adulterio;

visto il grande impegno del nostro Paese, che ha prontamente risposto all’appello internazionale per salvare Sakineh, a cominciare dai Ministri degli Esteri, delle Pari Opportunità e da parte di ogni schieramento;

considerato che l’opinione pubblica commetterebbe un errore se si concentrasse solo sul caso di questa donna, e dimenticasse altre condanne di morte per lapidazione, decide dagli inflessibili giudici iraniani ad altre donne, sempre per adulterio (si tratta di Vali Janfeshani, 32 anni, madre di un bambino, Sariyeh Ebadi, madre di due bambini, e di Maryam Ghorbanzadeh, che in questo momento è incinta);
ritenuto che Sakineh vada salvata, bisogna fare di tutto affinché il Governo iraniano faccia un passo indietro e riponga le pietre al loro posto;

questo impegno è non solo un atto di giustizia, ma anche di umanità e civiltà contro la sopraffazione e la negazione dei diritti umani fondamentali, e in particolare di quelli delle donne. Quando il bellissimo viso di questa donna sparirà dalle pagine dei giornali e dalle piazze italiane, non dimentichiamo che la battaglia va continuata con costanza ed impegno. Le battaglie per i diritti umani devono diventare una priorità ed essere condotte incessantemente, senza distinzioni di sesso, religione, ceto sociale e nazionalità. Non c’è un uomo che meriti la difesa del proprio diritto e uno che non la meriti. Aderisce quindi all’appello internazionale dell’Agenzia AdnKronos International per salvare Sakineh, “Fiori e non pietre”;

ribadisce il diritto di tutti i popoli all’esercizio di libertà politiche e civili, ed auspica che vengano interrotte tutte le forme di persecuzione fisiche e psicologiche che ledano il fondamentale diritto all’esercizio del proprio credo religioso, ripristinando, dove occorre, anche la tutela dei diversi credo religiosi, nel rispetto della libertà di pensiero di ogni essere umano;

chiede alla Giunta che venga affissa nelle bacheche ed inserita nel sito web del Comune di Calderara di Reno l’immagine di Sakineh, con un appello alla sua salvezza, che si possano trovare momento di confronto con studiosi o giuristi, per approfondire la condizione della donna in Paesi dove la condizione femminile subisce ancora tali ingiustizie”. Grazie.

Mengoli 

Premettendo l’appoggio del PDL a questo ordine del giorno, volevo fare un brevissimo intervento perché mi preme in particolar modo la condizione femminile, un po’ mi rifaccio anche al discorso dell’interrogazione che faceva prima Baccilieri, al richiamo che avete fatto non tanto per il discorso del burqa, ma alla condizione femminile in genere, che io trovo assolutamente condivisibile. Tra l’altro, quando parlava di approfondimenti culturali, io ho fatto proprio per i miei studi universitari un approfondimento molto particolare proprio sulla condizione femminile in molti Paesi, soprattutto dell’Africa, e devo dire che appoggio in particolar modo il fatto che Sakineh diventi sostanzialmente un simbolo della persecuzione a cui le donne sono purtroppo condizionate in tantissimi Paesi del mondo, anche in quelli considerati civili, perché sapete la propensione, la simpatia che il PDL ha per l’America, e trovo altrettanto incivile che sia stata giustiziata quella donna, la settimana scorsa, disabile di mente, per essere stata la mente dell’omicidio del marito. Questo è un paradosso assoluto e io ho tantissima stima dell’America per tanti punti di vista. Ho voluto fare questa breve riflessione proprio perché trovo che sia una battaglia giusta, ma giusta per i diritti della donna in genere, per cui il nostro voto è assolutamente positivo.
L’Altrelli

Sono da anni una sostenitrice di Amnesty International, quindi, appena ho letto l’ordine del giorno, chiaramente non potevo far altro che condividerlo, perché sono, siamo contrari alla pena di morte, soprattutto alla pena di morte come la lapidazione. Tutti sappiamo com’è la lapidazione, che è poi diversa fra gli uomini e le donne, perché alle donne non viene neanche coperto il volto, in modo che le pietre, che non devono essere né troppo piccole né troppo grandi, possano anche sfregiare il loro volto, bello o brutto che sia. Questo è il discorso istintivo, poi ho fatto una riflessione, perché questo ordine del giorno sembra privilegiare la condanna di una particolare forma di pena di morte, che è la lapidazione, quando invece, purtroppo, noi sappiamo che la pena di morte p in vigore presso civiltà cosiddette civili: negli Stati Uniti d’America ci sono ben 52 donne che sono in attesa nei bracci della morte, di essere portate alla morte in maniera molto civile. Sarà l’iniezione letale o sarà la sedia elettrica, diciamo che però il risultato è poi quello. Qualche giorno fa leggevo su La Stampa i commenti di Iena, che sono veramente sempre pungenti e rigorosi: “Terry Lewis è morta felice di non essere lapidata”. Questo mi ha fatto riflettere. Io proporrei di allargare l’ordine del giorno, nel senso di non farlo riferito solamente alla lapidazione. Oltretutto in Iran ci sono non solo le donne ricordate nell’ordine del giorno, ci sono anche 4 uomini, uno è un ragazzo di 18 anni accusato di omosessualità. Quindi sono veramente delle cose assurde, ma non è solo questo. Quindi, vorrei allargare questo ordine del giorno, chiaramente condivisibile, quindi ho segnato qui gli emendamenti. Dove c’è “aderisce all’appello internazione” io aggiungerei “e alla campagna di Nessuno tocchi Caino, denominata “le regioni, le province, le città italiane: dalla moratorie ONU  delle esecuzioni all’abolizione definitiva della pena di morte”. Dove c’è scritto “ribadisce”, “il suo no convinto alla pena di morte, in qualsiasi forma venga comminata”, e poi metterei tutto il seguito. Poi, “chiede alla Giunta”, dove c’è scritto che venga affisso alla bacheche, io cancellerei quella scritta, proprio per non fare una campagna, ma scriverei “che venga affissa nelle bacheche ed inserito nel sito web del Comune di Calderara il seguente breve testo: “No alla pena di morte. Dalla dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo, articolo 3: ogni uomo ha diritto alla libertà e alla sicurezza della propria persona. Articolo 5: nessuna persona potrà essere sottoposta a tortura o a trattamento o a punizioni crudeli, inumane, degradanti”. 
Cimarelli 

Anch’io come gruppo aderisco a questo ordine del giorno, anche con le modifiche apportate, e vorrei ricordare comunque che non verrà lapidata perché verrà uccisa per impiccagione per uxoricidio, per complicità. Vorrei anche ricordare che non è la prima che viene lapidata. Anche ai tempi di Cristo è stato lapidato S.Stefano.

Gherardi 

Il senso dell’ordine del giorno non era individuare una specifica tipologia di morte, era più ampiamente un ordine del giorno contro la pena di morte, quindi premesso questo mi sembra di poter aderire anche agli emendamenti. Nello specifico secondo me c’è un’aggravante in questo caso, che si ledono anche i diritti fondamentali della donna, in quanto è vero che in Iran probabilmente verranno uccisi per lapidazione degli uomini, ma questo tipo di morte non è previsto per il reato di adulterio nei confronti dell’uomo, mentre la donna con il reato di adulterio viene lapidata. Quindi, il senso era questo. Credo comunque che Sakineh sia diventata un simbolo, per cui sull’onda anche di questa attenzione che ha catalizzato sulla sua immagine, sulla sua storia, credo che poi possa essere allargata in generale alla pena di morte. Io vorrei anche sottolineare una cosa. I Consiglieri avranno notato che questo ordine del giorno non è su carta intestata del centro sinistra. È stato fatto apposta perché in realtà io l’ho inviato a tutti i capigruppo, in quanto, visto anche il tema importante, su cui immaginavo ci fosse una convergenza, avevo proposto che venisse firmato da tutti i capigruppo. Poi in realtà mi hanno risposto soltanto Adriana e Valtero, io a onor del vero non sono riuscito a metterli tra i firmatari perché avevamo fatto alcune piccole modifiche e non riuscivo a rifare tutto il giro dei capigruppo entro i termini che ci siamo prefissati dentro il gruppo di Presidenza. Quindi, sono molto contento che comunque ci sia il voto all’unanimità.

Mengoli 

Se posso eccepire però una cosa, io sono assolutamente d’accordo con quanto espresso dalla Consigliera L’Altrelli,  però dico sinceramente, io proporrei un altro ordine del giorno relativo a quello che dite, più che altro secondo me perché perde un po’ di significato e di importanza questa battaglia specifica, e come diceva il Consigliere Gherardi, che è una battaglia contro la pena di morte proprio sulla condizione femminile, e per paradosso togliere il volto di Sakineh e mettere gli assolutamente condivisibili articoli sui diritti dell’uomo, o si mettono tutti e due, o io non sarei proprio d’accordo a non perseguire. Delle due facciamo un altro ordine del giorno. non è che voglio fare la pignola della situazione, però mi sembra che si svuoti un pochino l’ordine del giorno della sua importanza fondamentale e del suo simbolo.

Bergami 

Io volevo fare una piccola considerazione di questo genere, perché Sakineh è stato detto che ha commesso dei reati. Vorrei porre l’attenzione sul fatto che Sakineh è stata torturata. Probabilmente ha confessato perché sfido chiunque a reggere a 90 frustate, date forse da degli uomini forzuti. Quindi, anche questo va tenuto in considerazione: con tutta probabilità non è neanche colpevole, al di là di tutto, con tutta probabilità dico io, e ricordiamoci che alla fine del ‘700 Cesare Beccaria scrisse “Dei delitti e delle pene” dicendo “sfido chiunque a resistere a delle torture disumane e a non confessare purché le torture finiscano”, quindi teniamo in considerazione anche questo. È stata condannata probabilmente anche da un regime che non ha nulla di democratico e che con tutta probabilità non è neanche colpevole, al di là di non meritare sicuramente una fine così sotto nessun punto di vista. Questa sera hanno detto che la lapidazione è stata modificata in impiccagione, quindi abbiamo migliorato di molto la qualità della vita di questa donna. Volevo fare anche questa sottolineatura: non abbiamo neanche la certezza che sia colpevole di quello di cui viene accusata.

Mengoli 

Pensavi che le streghe fossero reali?

Gherardi 

Volevo fare una precisazione, forse non sono stato chiaro. Proprio perché secondo me Sakineh ha attirato su di sé questa attenzione mediatica, e il suo volto è ormai conosciuto, io comunque lo metterei nel sito, poi sotto ci mettiamo la frase più ampia contro la pena di morte, proprio perché secondo me amplifica il messaggio e lo rende anche più forte. Quindi, se può andare bene, io metterei, come suggeriva Adriana, di mettere nel sito del Comune la frase contro la pena di morte, però secondo me sarebbe più significativo lasciarci il viso di Sakineh, con un appello generale alla pena di morte.

Priolo 

Semplicemente, Adriana, era sufficiente mettere l’immagine e poi quello che tu hai richiamato sotto negli articoli. Si fa una composizione e va benissimo.

Ci sono altri interventi? 

L’Altrelli

Io volevo semplicemente sapere, rispetto agli emendamenti, che erano allargamenti dell’ordine del giorno, come adesso risulta l’ordine del giorno, perché non avevo tolto nulla dell’ordine del giorno, avevo semplicemente integrato con delle affermazioni, perché a me piacerebbe che il Comune di Calderara aderisse all’iniziativa dell’associazione Nessuno Tocchi Caino. Volevo sapere come viene organizzato adesso l’ordine del giorno, nel senso che l’unico cambiamento sarebbe togliere “con un appello alla sua salvezza” con una scritta, e quindi rimane tutto uguale.

 Mengoli 

La mia perplessità, al di là di tutto, che si parla di pena di morte, che è un dibattito molto più approfondito, perché facciamo riferimento all’America, che è una democrazia che applica la pena di morte, di fatto, contro un Iran che è una teocrazia autoritaria, integralista, quindi secondo me vanno a mischiarsi molte cose. Io personalmente, come  gruppo di PDL, preferivo che rimanesse tale e quale l’ordine del giorno e si facesse magari un altro ordine del giorno relativo alla pena di morte, appoggiando però il discorso del sito, nel senso sì, mettiamo pure il volto di Sakineh con quanto detto negli articoli, perché secondo me si vanno a mescolare troppe cose. In uno si parla di mondo occidentale che è contro, però di fatto si va contro la pena di morte, e quindi contro un Paese come gli Stati Uniti.

Priolo 

Inviterei i capigruppo a ricomporre l’ordine del giorno e poi a ripresentarsi qui. 

Adesso inviterei il capogruppo Gherardi a leggere integralmente l’ordine del giorno così come emendato da tutti i capigruppo.

Gherardi 

L’ordine del giorno rimane identico fino al capoverso dove dice “ribadisce”, e la nuova formulazione è: “ribadisce il diritto di tutti i popoli all’esercizio delle proprie libertà politiche e civili, ed auspica che vengano interrotte tutte le forme di persecuzione fisiche e psicologiche che ledano il fondamentale diritto all’esercizio del proprio credo religioso, il suo no convinto alla pena di morte in qualsiasi forma venga comminata, ripristinando, dove occorre, anche la tutela dei diversi credo religiosi, nel rispetto della libertà di pensiero di ogni essere umano”. Poi “chiede alla Giunta che venga affissa nelle bacheche ed inserita nel sito web del Comune di Calderara di Reno l’immagine di Sakineh, con il seguente breve testo: “Dalla, che si possano trovare momento di confronto con studiosi o giuristi, per approfondire la condizione della donna in Paesi dove la condizione femminile subisce ancora tali ingiustizie”Dalla dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo, articolo 3: ogni uomo ha diritto alla libertà e alla sicurezza della propria persona. Articolo 5: nessuna persona potrà essere sottoposta a tortura o a trattamento o a punizioni crudeli, inumane, degradanti”. Poi si continua con l’ultimo pezzo: “che si possano trovare momento di confronto con studiosi o giuristi, per approfondire la condizione della donna in Paesi dove la condizione femminile subisce ancora tali ingiustizie”. 
Priolo 

A questo punto, porrei l’ordine del giorno in votazione. Favorevoli? All’unanimità. Chiederei comunque a Gherardi di depositare lo scritto.

Passiamo al punto numero 16, “Approvazione verbale della seduta consiliare del 29 luglio 2010”. Rispetto al verbale, vorrei dire soltanto una cosa. Come avete visto, perché comunque Rosalba ve lo ha trasmesso, ho fatto lasciare la parte iniziale, che non era relativa proprio alla seduta perché a un certo punto del verbale si dice: “Ora inizia la seduta consiliare”, perché c’era stata tutta quella discussione in aula rispetto alle riprese, e poiché abbiamo fatto l’Ufficio di Presidenza e l’argomento comunque era inerente, l’ho voluto lasciare anche se non faceva parte della verbalizzazione dell’ordine del giorno. Quindi, passerei la parola al Segretario per l’oggetto.

Bonaccurso

Si tratta dei verbali della seduta consiliare del 29, contrassegnati con il numero dal 74 all’87. Abbiamo predisposto sia la de registrazione che lo schema di verbale in sintesi di quanto è accaduto. Non sono pervenuti in segreteria rilievi particolari, pertanto se non ritenete di doverne fare adesso, o quelli che ritenete li approviamo e procediamo alla votazione. 

Priolo 

A questo punto votiamo. Favorevoli? 16. Astenuti? Due, Mengoli e Melotti. 

Punto numero 17, “Servizio di tesoreria comunale periodo 01.01.2011-31.12.2015. Approvazione schema di convenzione”. Vedete qui presenti, in maniera paziente sono rimasti i dirigenti del Comune. Abbiamo il dottor Ricotta e la dottoressa Marchesini, perché abbiamo oggetti di loro competenza. Per quanto riguarda la delibera dell’approvazione dello schema di convenzione, come avete potuto vedere, in realtà è un atto dovuto che noi dobbiamo fare. Nell’essere un atto dovuto, tuttavia, l’Amministrazione Comunale è stata particolarmente attenta, soprattutto gli uffici preposti, raccogliendo quelle che erano le segnalazioni, le esigenze che nel corso di questo tempo erano emerse, a inserire nello schema di convenzione affinché il bando venisse strutturato, accogliendo nuove esigenze di innovazione e di ammodernamento, tra cui l’home banking, che è un servizio che molto spesso viene richiesto dai cittadini e che avvantaggerebbe moltissimi di noi, la possibilità dei bollettini, dei tributi, andando in banca, attualmente non è possibile perché bisogna andare in posta, l’obbligatorietà del mandato informatico. Voi sapete che noi ci siamo uniformati al principio di eliminazione della carta, per cui anche il mandato informatico per noi è diventato discriminante e motivi di esclusione se una banca non ci garantisce nei termini questo servizio, la possibilità di installare dei POS all’interno dell’Amministrazione Comunale, e quindi la possibilità per il cittadino di pagare con il bancomat. Anche questa iniziativa è stata inserita con punteggio premiante, per cui più POS offrirà l’istituto bancario, più avrà un punteggio maggiore. Questo ovviamente senza oneri per l’installazione e la manutenzione, e sarà un punteggio maggiore anche la commissione che offrirà per questi POS. Sono tutti adempimenti che sono comunque importanti. Un’altra cosa che abbiamo inserito è la possibilità di dare un contributo annuale all’Amministrazione Comunale. Ovviamente non è stabilito l’importo perché anche l’importo andrà a punteggio, per cui se abbiamo degli istituti generosi, logicamente guarderemo anche a questo aspetto, oppure la possibilità di prevedere l’esenzione della commissione per alcune categorie, con un tasso più basso, ad esempio, per i nostri fornitori. Quindi, tutta una serie di aspetti che in maniera scrupolosa il Servizio Ragioneria ha voluto individuare e che anche raccogliendo, facevo appunto un commento con il dottor Ricotta rispetto al fatto che era pervenuta all’Ufficio Relazioni con il Pubblico una segnalazione proprio per la possibilità di effettuare l’home banking. Insomma, stiamo andando in questa direzione. Scusate se mi sono dilungata, ma mi sentivo di entrare nel merito perché anche, diciamo, il servizio di tesoreria è importante, può contribuire in maniera favorevole all’innovazione del nostro ente. Se avete delle delucidazioni tecniche, subentra in mio supporto il dottor Ricotta, o viceversa, possiamo passare alla votazione.
Favorevoli? Direi all’unanimità. Immediata esecutività. Favorevoli? Sempre all’unanimità.

Passiamo al punto numero 18, “Istituzione del servizio a domanda individuale denominato “Centro bambini e genitori – il Rifugio di Emilio – Approvazione Regolamento”. Questo oggetto è già stato discusso nella apposita commissione consiliare, però in questa sede, se si vogliono comunque approfondire aspetti tecnici lo si può fare. Passerei la parola per l’illustrazione del punto all’Assessore Melotti.

Melotti 

La commissione direi che ha bene o male approfondito parecchio anche il regolamento in sé, che in concreto ricalca alla perfezione quello che è l’attuale funzionamento del Centro Giochi bambini e genitori “Emilio”. Emilio ha compiuto 10 anni quest’anno. i questi 10 anni ha subito tutta una serie di evoluzioni. Ad oggi il servizio offre tre aperture settimanali, mattina per la fascia 0-3 anni, e pomeridiana per la fascia 3-10 anni. È diventato un punto di riferimento ritengo molto importante per la comunità di Longara, ma anche per tutto il territorio calderarese, e non solo, perché, come vedevamo in commissione, è un servizio che viene utilizzato anche da persone che sono residenti all’esterno del nostro Comune. Io penso che, senza dover ripetere quello che abbiamo detto in commissione, questo sia un atto, in questo momento storico, particolarmente coraggioso e significativo, perché in un momento in cui le risorse degli enti pubblici sono in forte diminuzione, c’è una crisi economica importante, che si riflette anche sui bilanci degli enti, quindi sulle nostre possibilità di spesa, c’è un disinvestimento penso dilagante dal punto di vista nazionale sui problemi della pubblica istruzione, con dei tagli che vengono camuffati da riforma alla scuola, ci sono ragli drastici sul sistema sanitario pubblico, ci sono tagli che hanno quasi azzerato il fondo sociale nazionale, che sono poi i soldi che arrivano a cascata alle Regioni e poi ai Comuni, ci sono tagli distruttivi al nostro sistema della produzione culturale. In questo panorama, il Comune di Calderara formalmente, in Consiglio Comunale, istituisce un nuovo servizio. Questo non è un atto da sottovalutare. Probabilmente anch’io in commissione ho sottolineato poco questa cosa, cioè fino ad oggi la Giunta, liberamente, senza dover rendere conto a questo Consiglio, che è la rappresentanza dei cittadini di Calderara, poteva modificare anche di fronte alle difficoltà economiche che sappiamo bene, decidere di tagliare, ridurre, togliere completamente il servizio o toglierne qualità. La nostra scelta invece è stata quella di cercare di capire quello che poteva essere il punto di equilibrio per la sostenibilità nel tempo di questo servizio, cercando di capire che in questo momento le famiglie sono in difficoltà, quindi senza andare a strutturare una tariffazione o comunque una richiesta di compartecipazione economica eccessiva. In commissione ho anche anticipato le cifre che la Giunta intende applicare al costo di questo servizio. Stiamo parlando di cifre modeste, nel senso che l’indicazione della Giunta è quella di andare a offrire due formule di iscrizione e pagamento, una ad abbonamento annuale (più o meno il costo sarà di 100 € per l’anno), l’altra invece con un carnet di ingressi, un carnet che sarà disponibile in qualsiasi URP del territorio con 10 o 20 ingressi a seconda, ad un costo di 2 € per famiglia. Questo vuol dire che si inserisce anche il concetto della pluri utenza, automatico. Abbiamo anche cercato di inserire una sistema di rette che sia assolutamente snello. In commissione c’è stata anche la proposta di applicare l’ISEE, che è un costo di gestione che ricadrebbe sul servizio (perché la parte amministrativa dell’Ufficio Scuola dovrebbe farsi carico di tutto questo sistema) e andrebbe computato nel costo del servizio, che andrebbe ad aumentare. Quindi, la scelta è stata, teniamo un sistema di rette snello, e soprattutto che sia in linea anche con quella che è la realtà territoriale, con cui, rispetto a tutti i servizi dell’Amministrazione, legata alla scuola, all’infanzia, all’educazione, ai servizi sociali, ci confrontiamo con i Comuni limitrofi, abbiamo detto in tutte le salse che tendiamo all’omogeneizzazione delle tariffe, quindi abbiamo guardato anche a chi ci sta intorno. Il Comune di Anzola, ad esempio, ha un centro giochi, che ha la possibilità di un’iscrizione annuale o di un’iscrizione a ingresso. Il costo è 2,5 €. A Bologna, la situazione più o meno è la stessa, Sala Bolognese ha un centro giochi che però è privato e ha una retta molto più alta. Io penso che sia un passaggio veramente importante, e sinceramente la discussione in commissione mi ha, da un certo punto di vista, turbato parecchio, nel senso che è sotto gli occhi di tutti quella che è la condizione economica, ed è forse utopico pensare che un servizio possa essere dato gratuitamente, forse non è neanche coerente, perché se per tutto il resto si richiede al cittadino una minima compartecipazione, che sia equa, anche per questo abbiamo ritenuto fosse importante applicarla, considerando che questo non è neanche considerato un servizio essenziale, però riteniamo che sia un servizio importantissimo per la comunità. Quindi abbiamo scelto di dargli l’ufficiale riconoscimento, istituirlo definitivamente, dargli una sostenibilità nel tempo e disciplinarlo, regolamentarlo, con l’obiettivo appunto di cercare di mantenerlo per il territorio di Longara, di Calderara in generale, di qui in avanti. In commissione mi si è detto: bisogna fare delle scelte. Chiaro, la scelta del Comune di Calderara è stata quella di istituire in Consiglio Comunale il servizio, di regolamentarlo e di trovare una modalità per sostenerlo economicamente nel tempo. Le fonti di finanziamento saranno quindi da oggi in avanti una compartecipazione, minima ripeto, da parte dei genitori, bilancio comunale e i soldi che derivano dai piani di zona che questa Amministrazione ha scelto di destinare per 11500 € quest’anno al sostegno del progetto.
Mengoli 

L’intervento semplicemente per la dichiarazione di voto. Prendo atto di quanto riferitomi dal Consigliere Fasolo, che è in commissione, che ci ha detto sostanzialmente che il vostro voto sarà di astensione, per cui andiamo dietro a quanto da lui riferito.

L’Altrelli 

Io continuo a sostenere che ci si nasconde dietro le parole. Prima, nelle bellissime discussioni che abbiamo fatto riguardo ai tagli che il Governo centrale, perché in questo caso il Governo centrale è contrario al Governo del territorio, quindi il Governo del territorio lamenta i tagli che il Governo centrale fa su alcune funzioni essenziali, l’infanzia, che non viene considerata. Io ho partecipato chiaramente alla terza commissione. Stiamo parlando di un servizio che costa circa 40000 €, e la compartecipazione richiesta agli utenti sarebbe di 10000 € l’anno. stiamo parlando di 10000 € l’anno. ma sono solamente 2 €. Allora, come ho già detto in commissione, mi ripeto. È tutto relativo, lo affermò Einstein, non sono io che affermo questo. In un momento di difficoltà economica, in un momento in cui il centro rifugio Emilio è stato un centro di integrazione (è una parla che all’Assessore non piace: vogliamo parlare di intercultura?). su 123 bambini che lo scorso anno hanno frequentato il Rifugio di Emilio, circa il 50% è costituito da bambini stranieri accompagnati da mamme straniere. Alcune di quelle mamme avevano anche il volto coperto, lì si scoprono perché ci sono le donne e si crea un rapporto tale per cui le donne che portano il volto coperto si scoprono. Non c’è la giustificazione della crisi economica, perché non c’è nessuna giustificazione, perché allora possiamo parlare del costo dei murales, possiamo parlare dell’assunzione, perché c’è il centro della Polizia Municipale della polizia calderarese, assumiamo una persona a tempo determinato, cioè sono costi. La politica in questo senso deve fare delle scelte, soprattutto in un momento così difficile, verso le fasce deboli, e le fasce deboli sono i bambini, perché noi stiamo parlando di bambini che hanno la possibilità, nel pomeriggio, di essere seguiti nei compiti. È tanto facile dire che lo Stato ha fatto tagli alla scuola e che non è più possibile avere insegnanti di sostegno, verissimo. Il nostro Comune è un paese a forte movimento immigratorio. Il centro rifugio Emilio è stato un centro di accoglienza per i bambini e per le mamme. Questo comporta, e lo so benissimo, perché le mamme che non hanno avuto i compiti estivi, così come avevano avuto negli altri anni, quest’estate, hanno chiesto, perché quello è un modo per aiutare i figli nel difficile percorso dell’integrazione, perché questa è la parola, integrazione. Quando si tratta di imparare una nuova lingua, delle nuove regole, nel Paese che ti ospita, che però in questo momento ti rifiuta e ti dice “no, guarda, non paghi 2 €”, che poi 2 € sono 2 € il lunedì, 2 € il mercoledì, 2 € il venerdì. Io ho sentito parlare in commissione anche di mamme fortunate che non vanno a lavorare, ma ecco, quand’è che la politica non segue la realtà esistente. Ci sono tante donne che non vanno a lavorare perché, non essendo state accettate al nido, fanno i conti: preferiscono non pagare la baby sitter, perché più o meno il costo di una baby sitter al di fuori di un nido, se tu vai a lavorare dalle 8 del mattino. Allora, io penso che questo debba fare la politica, debba guardare la realtà, per 10000 €. Il grandioso murale, quello che ha attirato i turisti giapponesi, in fila per vedere il murales più grande d’Italia o d’Europa, quanto è costato? È questo che la politica deve fare, le scelte. È più utile seguire dei bambini o delle mamme, che così lavorando insieme ai loro bambini, imparano l’italiano e imparano le regole della nostra convivenza civile, oppure avere un altro bel murales di eroi che sostengono la scuola? Oppure non lo so, cambiare il cartello stradale perché siamo più vicini al territorio e chiamiamo la rotonda dello storione al posto della rotonda De Andrè, perché a noi la cultura non piace in nessun senso: non ci piace con De Andrè, non ci piace con i bambini che gratuitamente, e non ci nascondiamo dietro “istituiamo un servizio”. Il servizio ha funzionato per dieci anni, è cresciuto nel tempo, e ha portato dei bambini a sentirsi parte di una comunità civile. È ovvio che esprimo il mio voto contrario, e mi dispiace per questa dittatura della maggioranza, perché l’Assessore prima, parlando, ha detto “abbiamo portato il regolamento”, e grazie che verrà approvato: ci sono gli ordini di scuderia, e non si riflette su questo. 10000 € contro dei bambini da integrare.
Gherardi

Io credo che sia sbagliato passare il messaggio che noi questa sera andiamo ad approvare un aumento delle tariffe. Noi questa sera votiamo per restituire un servizio. È una scelta politica importante che questa Amministrazione fa. Questa servizio, è vero, c’è da dieci anni in forma sperimentale. Questo significa che probabilmente non quest’anno, Adriana, perché probabilmente è vero, si sarebbero potuti trovare i 10000 €, ma quest’altr’anno? l’anno dopo ancora? In questo momento, noi stiamo istituendo un servizio che, se si vorrà modificare, togliere, cambiare le modalità, si dovrà passare in Consiglio Comunale. Secondo me è una scelta importante, fatta anche in un momento particolare, in cui sui i servizi i Comuni tendenzialmente tagliano, non istituiscono servizi nuovi, o quantomeno non gli danno la dignità di un servizio comunale, lo fanno passare da sperimentale a servizio. Io non credo che qualcuno della nostra maggioranza si sia sentito in dovere di votare questo provvedimento per ordini di scuderia. Poi personalmente, ritengo che sarebbe bello non far pagare le rette dei servizi sociali, del Centro Diurno. Però in realtà, se noi vogliamo creare un sistema di welfare che funzioni, dobbiamo pensare anche che comunque una compartecipazione ci vuole. Sono troppi 2 €? Credo che comunque anche il fatto di far pagare 2 € non a bambino ma a famiglia, tuteli anche le famiglie numerose. In altri Comuni non è così, si paga per ogni bambino che usufruisce del servizio. Credo che questo qua implicitamente sia un aiuto anche alle famiglie che hanno più bambini, quindi che tendenzialmente potrebbero essere più in difficoltà. Io credo che stasera noi facciamo un passaggio importante, e lo facciamo in un momento particolare, difficile, quindi io sono molto contento di questa scelta. Questo Comune si prende l’impegno di garantire e rendere sostenibile un servizio negli anni.
Torre 

Sarò brevissimo, anche perché molte cose le ha dette Luca. Sottolineo anch’io che questo, a mio modo di vedere, è un atto di responsabilità, e che possiamo vedere le cose restando sulla relatività, nel senso che è ambivalente, perché lo possiamo vedere anche dall’altro lato, nel senso che secondo me è un investimento per il futuro, è l’istituzione di un servizio che poteva essere cassato, e in questo contesto credo che nulla sia scontato. È comunque una scelta. Io vorrei anche sottolineare il fatto che non è che si è detto in commissione che, se ci sono famiglie in difficoltà, queste non sono ammesse al centro perché non possono pagare i 2 €. È stato detto, come tutti i servizi individuali, che i cittadini di Calderara che avranno problemi, anche per quell’esigua somma che può essere, perché mi rendo conto che alla situazione data, anche 50 € possono avere il loro valore, evidentemente abbiamo i servizi che interverranno nei modi in cui potranno. Vorrei che veramente la Consigliera L’Altrelli riflettesse sul fatto che comunque chi utilizza altri servizi compartecipa. Dal punto di vista dell’uguaglianza, non si capisce come uno debba pagare, e uno che frequenta un altro servizio non debba pagare. Poi mi rendo conto, non so se lì ci sia una popolazione diversa rispetto al nido, ma peraltro non mi sembrava neanche, dai dati che avevamo, è una situazione più o meno omogenea a quella dei nidi, quindi non è un contenitore che ha tutte le famiglie in difficoltà, è esattamente omogeneo rispetto agli altri servizi. Quindi, nel caso in cui anche in quel servizio ci fossero famiglie in difficoltà, potranno usufruire dei servizi sociali esattamente come gli altri. io la vedrei anche così, cioè proverei a riflettere sul fatto che non è possibile dare un servizio gratuito a qualcuno e fare pagare invece qualcun altro. invito la Consigliera L’Altrelli a riflettere su questo, e comunque stiamo parlando di un investimento per il futuro, di un servizio sperimentale che poteva essere cassato, quindi la Giunta comunque, con responsabilità secondo me, ha deciso di istituzionalizzarlo, il che significa che per tagliarlo bisogna che vengano qua in Consiglio e spieghino perché tagliano questo servizio. Vorrei anche sottolineare il fatto che questo servizio viene istituito in un contesto qual è quello di oggi. Non sto a sottolineare tutti i tagli che abbiamo dal Governo centrale e dalle minori entrate perché la gente guadagna meno, non sto qua a fare i conti della serva, però, anche dal punto di vista ideale ed egualitario, secondo me non è una scelta sbagliata. Quindi io invito veramente a riflettere su questa cosa. Ti assicuro che non ci sono ordini di scuderia, nel senso che, almeno io, per quanto mi riguarda, la parte della coalizione che rappresento, non mi sento di essere bacchettato o indirizzato. Ho una testolina, cerco di farla funzionare, mi confronto con i miei compagni, anzi, approfitto per dire in questo contesto che questa è la posizione che prende la Federazione della sinistra in questa maggioranza, siamo solo tre in Consiglio, in quanto i componenti della maggioranza facevano parte di questa compagine che si è presentata alla coalizione il PDC, quindi do come informazione che il PDC e il PRC a Calderara si riconoscono nella federazione, e quindi ci si è confrontati anche su questo aspetto. Finisco sottolineando che, per quanto mi riguarda, non sono uso ad ordini di scuderia, può essere anche offensivo sentirselo dire.
Cimarelli 

Noi andiamo ad approvare un regolamento, che praticamente sancisce dieci anni di servizio, perché dopo dieci anni si fa un regolamento. A parte che questo servizio mi sembra non indispensabile per un paese come Calderara, non mi sembra un servizio che comunque corrisponde alle esigenze di questo Comune, e in questo momento, in questo frangente di difficoltà economica, questo servizio mi sembra un servizio superfluo, perché le famiglie che ne usufruiscono probabilmente avrebbero potuto chiedere di andare all’asilo, ci sono le possibilità di andare all’asilo nido, non so se ci sono posti vacanti nell’asilo, non so se ci sono stati posti in più che comunque sono mancanti. Io credo comunque che queste persone che usufruiscono di questo servizio poi alla fine non hanno bisogno né dell’asilo né di altro. secondo me il Comune questi servizi li può fare, perché logicamente ogni Giunta fa i suoi servizi, però, secondo il mio modo di vedere, non lo ritengo un servizio da Comune. Le scuole, gli asili, va bene, ma questi servizi sono servizi più da dare ai privati, ecco quello che voglio dire. Il mio ragionamento era questo, cioè comunque di cercare che queste famiglie contribuiscano con più mezzi a far sì che il servizio sia migliore, perché comunque in questi frangenti di stretta economica, i Comuni anche come il nostro non hanno possibilità. Poi andiamo nell’ordine del giorno dopo ad integrare un servizio, oppure a coprire qualcosa, e i Comuni sono in difficoltà. Qui si parlava di integrazione. Mi si dice che ci sono soprattutto, o almeno il 50% di persone straniere. È un punto di aggregazione e un punto di possibilità di integrazione delle persone, dei bambini e anche delle persone adulte. Riguardo a questo, io vedevo più un servizio di questo tipo con la possibilità di poter collocare per qualche ora in ambito di sicurezza e sgravare magari o le mamme o i nonni dei bambini, e questo sarebbe un servizio che potrebbe essere utile. Però è evidente che non si può perché ci vogliono gli accompagnatori. A questo punto, non la voglio far tanto lunga perché capisco che il mio è un aspetto molto controverso, perché la L’Altrelli ha una motivazione, io ho una motivazione contraria della sua. Ritengo che comunque i servizi pubblici dovrebbero essere servizi essenziali, e il pubblico deve lavorare soprattutto su servizi essenziali. Grazie.
L’Altrelli 

Mi piace questa forma di democrazia autoritaria che viene esercitata. A ciascuno secondo le sue esigenze, da ciascuno secondo le sue possibilità. Lo ricordo a tutti, lo ricordo soprattutto a chi ha detto di far parte della federazione della sinistra, che forse non a caso, perché ha dimenticato la sua origine, non ha raccolto voti, non è rappresentato, se non in piccoli accordi a livello comunale, e questo dispiace prima di tutto a me, che dico queste cose con molta amarezza. Che cosa significa questo: a ciascuno secondo le sue esigenze, da ciascuno secondo le sue possibilità? Che il servizio viene pagato in proporzionalità al reddito? Tutti i servizi, in genere è così? Almeno nella teoria dovrebbe essere. Questo egualitarismo del pagamento è una cosa che contrasta con il principio della proporzionalità, e mi ha fatto specie sentire che era necessario assumere a tempo determinato una persona per delle esigenze, e poi dire che non era economico dal punto di vista finanziario l’assunzione oppure il lavoro per la certificazione ISEE, perché non era conveniente. Allora, il calcolo dei 10000 € si è fatto sul numero delle frequenze delle persone che l’anno scorso hanno frequentato il centro, più o meno penso che sia così. adesso staremo a vedere quante sono le persone che frequenteranno, e se questa non sarà una sconfitta per uno dei Comuni che dice di essere di centro sinistra, di avere allontanato dalla fruizione, perché la beneficenza, l’assistenzialismo, non è quella che deve essere la funzione di un Comune che dice di essere di centro sinistra o di sinistra. Il problema è l’integrazione, parola che non piace, ma l’integrazione vuol dire far sentire tutti i cittadini allo stesso livello. Allora, continuo a esprimere la mia forte opposizione a un problema del genere, e non ci si nasconda dietro le parole “istituiamo un servizio”. Se si istituisce adesso un servizio è semplicemente per dire che il servizio è a pagamento, semplicemente per questo, perché il servizio, che servizio era, funzionava benissimo, e lo sanno tutti, senza nessun pagamento e con il coinvolgimento di tante persone, che volontariamente anche apportavano il loro contributo per rendere l’ambiente sempre più accogliente per tutte le persone, dai primi agli ultimi, che entravano in quel servizio. È chiaro che esprimo il mio voto decisamente contrario. 
Bergami 

Io volevo semplicemente fare una considerazione rispetto a quello che ha detto Cimarelli. È un lusso che non ci possiamo permettere, quindi vuol dire che noi, essendo un Paese da terzo mondo, certe cose non ce le possiamo permettere. Un giorno salterà fuori qualcuno a dire che non ci possiamo permettere neanche il Centro Diurno, perché anche il Centro Diurno è un servizio che non ha un’età così, non è che è stato istituito tantissimi anni fa, ma è chiaro che si è istituito perché le esigenze della società sono modificate. Io rispetto alla ludoteca di Longara non ho esperienze dirette, però io ho esperienza di parecchie mie amiche che facevano le nonne, e fanno tuttora, e frequentano e hanno frequentato il rifugio di Emilio proprio con bambini che, per scelta della famiglia, non so bene che cosa, non sono stati iscritti all’asilo nido, ma che attraverso la ludoteca hanno cominciato, in età precedente alla scuola materna, a frequentare bambini con la presenza delle nonne, con la presenza di mamme che non lavoravano, ad è un centro di cui tutte le mie amiche che l’hanno usato hanno parlato benissimo di questo tipo di attività. Poi, se uno mi viene a dire che stiamo in un paese dove non ci possiamo permettere questi lussi, va bene, prendiamo atto che siamo un paese che deve vivere col minimo indispensabile, e queste cose che danno secondo me qualità e integrazione, so benissimo che ci sono alcune mamme che si presentavano all’interno col niqab, e i bambini, che le vedevano quando all’interno il niqab se li toglievano, non avevano più paura di queste mamme, per cui credo che anche questo faccia parte dell’integrazione, faccia parte di quei servizi che poi, quando alla fine ci diciamo che ce la dobbiamo fare, perché la realtà poi è questa, anche questo è uno dei servizi che è servito molto e che servirà ancora. Però, che ci si venga a dire che certi tipi di servizi noi non ce lo possiamo permettere mi dà un attimo da pensare, perché a rotazione possiamo trovarne tanti altri. i nidi sono stati istituiti per la prima volta in questa nostra regione credo alla fine degli anni ’60. Anche qui ci sarà stato qualcuno che avrà detto “è un lusso che non ci possiamo permettere”. Adesso sono una cosa codificata, perché sappiamo tranquillamente che sono tutti servizi che aiutano questa società, che ha previsto che le donne, vivaddio, un giorno abbiano deciso che volevano farsi la loro vita anche loro, lavorare senza rinunciare a diventare anche mamme, e hanno detto “io sono stufa di fare il sostituto di tutti i servizi sociali che questa benedetta società non mi dà”, quindi questo credo che sia un’evoluzione della società, è una cosa che, scusa, Cimarelli, mi ha un attimino scandalizzata. 

Trasforini 

Ho segnato tre punti che sono suscettibili di osservazioni. Innanzitutto inefficacia del servizio. Dai dati che sono emersi in commissione, risulta il Rifugio di Emilio tutto tranne che inefficace. Chiedo di correggermi se sbaglio, ci sono un totale di 142 bambini assistiti, o comunque ce ne sono 123 di Calderara, 14 di Sala Bolognese e altri distribuiti fra Bentivoglio, Vergato, Anzola, Castenaso e San Giovanni. Quindi non è molto funzionale dire che un servizio come questo sia inefficace. Poi anche in certi casi gli ordini di scuderia li lascerei alla formula 1, tanto per essere chiari, perché l’investimento sul futuro comporta scelte di fiducia. Cioè in questo momento mi sento di dare un voto favorevole, poi se ci sarà un errore, quindi se ci sarà un calo effettivo delle presenze, sarò il primo a dire di avere sbagliato. Un’altra cosa che non dobbiamo dimenticare è che c’è stata una scelta di adeguamento rispetto ad altre realtà già presenti in provincia e non, come Bologna e Anzola. In terzo luogo, da non dimenticare, ripeto, la variabilità delle condizioni al contorno. Cioè, quando si insegue un problema, quando si cerca una soluzione, ci si trova davanti un problema, non bisogna dimenticare quello che è il contesto nel quale ci si muove. È una definizione di ingegneria sociale, se così si può chiamare, perché purtroppo i tagli che vengono imposti non permettono più i voli pindarici come un tempo. 

Cimarelli 

Io ho detto alcune cose perché ritengo che, come partito, noi non è che non vogliamo gli asili, non vogliamo i servizi. Noi riteniamo che il nostro partito, noi vogliamo il quoziente famigliare. Il quoziente famigliare corrisponde alla possibilità di pagare i servizi in base a quelli che sono il tuo tenore di vita, distribuito alle varie componenti famigliari. Per quello che riguarda i servizi che sono dati dai Comuni, logicamente i servizi, in base a quello che è il quoziente famigliare, si pagano. Per quello io poi ho detto alcune cose, e farò anche una proposta in questo senso, più avanti. Finisco qua, grazie.
Priolo 

Ci stiamo per avviare alla conclusione, io volevo soltanto dire una cosa velocissima. Capisco la difficoltà a comprendere una scelta di un servizio che prima era gratuito. Penso anche a un carattere non dico educativo, però è vero che oggi non ci possiamo più permettere di dire che i servizi sono gratuiti, e penso anche che livello integrativo, livello di coesione e livello del punto di raccolta ci sia anche negli altri Comuni dove il servizio è a pagamento. Non vedo perché, laddove le ludoteche in tutti i Comuni della provincia esistono, sono a pagamento e funzionano, non possono essere considerate un punto di raccolta con tutte le virtuosità che sono presenti nel centro di Emilio, invece così non debba essere se noi istituiamo un servizio a pagamento, con tutte le considerazioni e le premesse che sono state fatte, ossia si vedrà comunque di valutare di volta in volta, come si fa per tutti i casi, per tutte le famiglie che hanno delle difficoltà. Non vuole essere un provvedimento punitivo, tutt’altro, e penso che sia veramente una scelta mirata, di lungo periodo. Non entro nella polemica del murales, perché ne abbiamo già parlato tante di quelle volte. In realtà, e concludo qui, con un intervento che a noi è costato 15000 €, abbiamo portato più di 60000 € all’Amministrazione Comunale. 

Detto questo, passiamo alla votazione. Favorevoli? 13. Contrari? Uno, L’Altrelli. Astenuti?  4, Comarelli, Baccilieri, Mengoli e Girotti. C’è l’immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? Uno. Astenuti? 4, come sopra.

Passiamo al punto numero 19, “Società partecipata Servizi Calderara s.r.l. – Aggiornamento piano economico finanziario cimitero del Capoluogo e provvedimenti conseguenti”. Un po’ l’argomento l’aveva quasi introdotto Cimarelli, in realtà rispetto a questo oggetto vorrei aggiungere alcune considerazioni. Già altre volte abbiamo parlato del destino delle nostre società a partire dalla società Sviluppo per arrivare alla società Servizi. Abbiamo già avuto modo di discutere in commissione consiliare del fatto che anche l’aspetto normativo con il quale le società sono nate si è notevolmente evoluto, e soprattutto nel caso delle società in house come la Servizi, il contesto non è più premiante, le condizioni sono cambiate, il decreto sulla competitività delle medesime ha determinato già due o tre anni fa un cambiamento di prospettiva, e l’ultima volta che ci siamo trovati in commissione avevo avuto modo di dire, in una discussione con il Consigliere Girotti, come l’Amministrazione Comunale, ma come peraltro tutte le amministrazioni che in questo momento hanno società come la nostra in Comuni limitrofi, ci stiamo trovando un po’ a decidere del futuro di queste società, anche perché il disegno normativo che vediamo è un disegno normativo molto chiaro, cioè l’ultimo decreto, la manovra estiva, dice chiaramente che cosa devono fare i Comuni, soprattutto con una popolazione inferiore a 30000 abitanti. Detto questo, non vorrei, nell’atto poi dopo è citato, abbiamo recentemente peraltro approvato la delibera con la quale davamo atto di reinternalizzare i servizi tributi, perché comunque avevamo già compiuto l’atto di rescissione con Tributi Italia. Questo è già un passo che ha compromesso la tenuta di questa società, compromesso perché Tributi Italia era preposta all’accertamento, per cui ad avere una quota di entrata per la sopravvivenza della medesima. Adesso ci stiamo trovando ad analizzare tutte le altre componenti della società medesima, per cui oggi siamo nella parte diciamo di servizio che è affidato per la gestione dei cimiteri. Oggi ci troviamo a riapprovare un piano economico finanziario, proprio perché il piano economico finanziario peraltro è come il bilancio di previsione per la gestione della società, è colui che guida poi gli interventi che la società può fare. Poiché il bilancio di previsione, quindi il piano economico finanziario, che alla fine del 2008 era stato composto, non è risultato nel tempo adeguato, perché alcune previsioni che si erano fatte non si sono realizzate, vi faccio l’esempio delle tombe di famiglia: era stata prevista un’entrata complessiva per tombe di famiglia pari a circa 630000 €, ad oggi non è arrivata neanche una richiesta di concessioni di tombe di famiglia, per cui è un’entrata che non c’è. Possiamo anche pensare, sicuramente lo pensiamo, che la crisi economica di oggi non invoglia un cittadino a fare una tomba di famiglia, pertanto è una voce di entrata che è andata scemando. A questa voce di entrata che è andata scemando, va unita una voce di entrata, che era quella della concessione di loculi, che probabilmente è stata sovrastimata, e quindi nell’essere sovrastimata comunque ha fatto mancare anch’essa una parte di entrata. Insomma, le entrate fondamentali che dovevano essere quelle per consentire i lavori di ristrutturazione ed ampliamento del cimitero sono venute a mancare, pertanto stiamo riapprovando il piano economico finanziario perché di fatto voi lo avete visto, i lavori sono stati realizzati, sia lavori di manutenzione straordinaria che lavori di ampliamento, e quindi di valorizzazione del cimitero stesso. Nel fare questo, riadeguiamo soprattutto le voci di entrata. Nel riadeguare le voci di entrata, come vi dicevo, eliminiamo completamente la voce delle tombe di famiglia, perché sarebbe inutile inserire una voce che abbiamo visto non essere consistente, e abbiamo riattualizzato un po’ le entrate derivanti dalle concessioni dei loculi, un po’ facendo una media ponderata rispetto agli ultimi tre anni. Così facendo, oggi succede che una parte dei lavori sono già stati completati, peraltro i lavori sul cimitero sono stati completati ad aprile 2009, questo mi ero dimenticata di dirvelo, per cui oggi stiamo vedendo una situazione che si è consolidata. Per poter chiudere il piano economico finanziario, è necessario ad oggi, come diceva giustamente il Consigliere Cimarelli prima, utilizzare, mancando queste entrate, una parte dei fondi dell’Amministrazione per andare a sopperire. Sapete, la società Servizi è una società partecipata, perché è all’80% del Comune e al 20% di soci privati, ma l’intervento di cui stiamo parlando è soltanto intervento pubblico, per cui è ovvio che è il Comune che deve intervenire in questo caso per questa copertura. Ovviamente, abbiamo fatto un po’ di efficienza, e quindi abbiamo un buon avanzo di amministrazione, per cui con l’avanzo di amministrazione andiamo a coprire gli importi occorrenti, facendo due tipi di operazione. Una parte dell’avanzo di amministrazione sarà soltanto per i lavori di costruzione dei nuovi loculi. Questa parte di costruzione dei nuovi loculi è la parte che andrà in ammortamento, perché è l’incremento del nostro patrimonio, e di questa parte ne paghiamo l’annualità relativa al 2009 e al 2010, e andiamo, sempre con l’avanzo di amministrazione, a sanare la parte dei lavori di ristrutturazione e di manutenzione straordinaria. Così facendo, abbiamo la possibilità alla società Servizi Calderara di andare ad approvare conseguentemente il bilancio del 2009, perché questo strumento è lo strumento di riferimento a chiusura delle operazioni che vi ho sopra descritto. Fatto questo, rimane, anche in accordo con il revisore dei conti, la valutazione che vi dicevo prima sul destino di questa società, perché comunque adesso l’opera cimiteriale è completata e noi siamo a posto da quel punto di vista, perché è anche collaudata, ma la sopravvivenza della Servizi, date le condizioni, per noi è diventato un oggetto di analisi e di studio. Diciamo che siamo molto orientati, anche in accordo con il revisore dei conti, con l’amministratore delle società, a pensare anche a una dismissione della medesima, per cui, una volta approvato questo atto e approvato il bilancio della società, e viste anche quelle che saranno le possibilità economiche dell’ente, perché se poi mettiamo in liquidazione la società bisognerà mettere in ammortamento le quote da versare alla medesima. Rispetto alle scelte, bisognerà vedere anche le finanziarie che cosa prevederanno, quindi quali saranno gli eventuali piani economici che andremo a definire negli anni a seguire. Questa è la situazione che vi ho descritto e che in altre occasioni avevo avuto modo di sottolinearvi. Ovviamente, l’atto è un atto tecnico, anche molto complesso. La dottoressa Marchesini, che ha steso l’atto insieme al dottor Ricotta, è qui presente, se avete bisogno di ulteriori delucidazioni siamo qui. Vi ho voluto comunque spiegare il contesto nel quale ci siamo mossi per i lavori del cimitero.
L’Altrelli 

Il problema questo punto non sono i lavori del cimitero, perché i lavori del cimitero, come lei prima ha ricordato, erano terminati nell’aprile 2009. Il problema piuttosto è il parere del revisore dei conti circa la solidità di questa società partecipata, che non ha presentato neanche il bilancio, cioè stiamo dando dell’olio a dei morti ormai per farli resuscitare. Mi dispiace dirlo, perché io non ho mai l’abitudine di ricordare o di dire “l’avevo detto”. Questa contrarietà che era stata espressa nella costituzione della società dimostra alla fine che certi giochetti finanziari non coincidono esattamente con quella che è la serietà, almeno con quella che dovrebbe essere la serietà, dell’istituzione Amministrazione Comunale, perché tutto questo gioco non ha portato alcun beneficio all’Amministrazione Comunale, ma ha creato e crea, come vediamo, e creerà, perché liquidare una società costa, cioè non penso che non si possa tenere conto dei costi della società, ma se la società non presenterà il bilancio del 2009, quale sarà la conseguenza che ricade sull’Amministrazione Comunale? Lo chiedo, perché effettivamente questa è un’ulteriore fonte di preoccupazione rispetto a un tema che va considerato soprattutto in un periodo in cui si parla di crisi economica, ma questi sono grossi problemi economici, se poi li paragono con i 10000 € di cui prima.

Cimarelli 

Io condivido quello che stava dicendo L’Altrelli. Oltretutto, siamo abituati che il pubblico continua a fare delle società, continua a farne delle altre, senza poi alla fine pensare che potrebbero anche fallire o potrebbero anche chiudere. È un aspetto che non è piccolo, e quando si chiude una società di questo tipo, non è che sono due lire da pagare, ci sono dei soldi da pagare. Quindi, bisognerà secondo me essere oculati, oculati e oculati. Grazie.

Priolo 

Sono molto d’accordo, Valtero. Voglio rispondere alla Consigliera L’Altrelli in questo senso. Il bilancio della Servizi non si è ancora chiuso alla luce di questo lavoro che è stato fatto. Questo lavoro di analisi sul cimitero e sulle entrate, per cui già a giugno e poi a luglio, ci siamo incontrati con il revisore, ha determinato che il piano economico finanziario venisse modificato, per poi dopo prevedere l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, per poi andare nei tempi congrui, cioè entro il mese di ottobre, all’approvazione del bilancio 2009. Per cui, da questo punto di vista, non ci saranno problemi o ripercussioni. Quello che è vero è che probabilmente un progetto nato allora è un progetto che nel corso del tempo, per diversi motivi, non è decollato. Uno è il contesto anche normativo, che come vi spiegavo prima, si è modificato per cui inizialmente questa società era nata anche per essere competitiva sul mercato e per poter fare lavori anche di tipo privatistico. Così non è stato perché le società dovevano fare lavori soltanto per gli enti locali. A questo punto, essendo così, era soltanto un passaggio quasi di soldi dal Comune alla società per poi fare dei lavori. La valorizzazione poteva essere lo snellimento burocratico, ma anche quello non è più stato, perché la legge alla fine non è che ti dà delle possibilità per poi aggirare gli ostacoli, per cui se alla fine la società aveva anche questo scopo, è chiaro che il disegno normativo va anche a punire questo scopo, per cui adesso c’è il comportamento analogo delle società, per cui anche gli affidamenti di se3rvizi sono come il caso pubblico. Allora, in questo caso il contesto si è proprio modificato. Dopodiché probabilmente il documento che però la Consigliera L’Altrelli ha approvato nel 2008, che è questo piano economico finanziario, ha determinato necessariamente l’adozione di questo provvedimento, che è un provvedimento di presa d’atto della realtà dello stato delle cose e del fatto che oggi dobbiamo ragionare con questi numeri, con la realtà, facendo dei calcoli precisi, valutando in maniera ponderata, con una media adeguata, quelle che possono essere le reali entrate, e quindi di conseguenza chiudendo questa partita. Quando dicevo che la partita dei lavori è perché è vero che i lavori sono conclusi ad aprile 2009, ma avendo un piano economico finanziario di riferimento sbagliato, quantomeno non più attuale rispetto ad oggi, non si poteva ottemperare per conto della Servizi, perché mancavano proprio le entrate per pagare dopo. Quindi, io sono in linea di principio anche d’accordo con Cimarelli, non possiamo moltiplicare queste società, non è questo lo scopo, tant’è che, se anche dovesse costare la liquidazione della Servizi, è un obiettivo che ci dobbiamo porre, e quando dicevo che dobbiamo guardare le finanziarie è perché la liquidazione incide comunque sul patto di stabilità, sono comunque uscite o in conto capitale o in conto corrente, e pertanto una scelta fatta allora probabilmente trova una soluzione oggi. Però l’importante, io credo, è trovare le soluzioni ai problemi perché noi dobbiamo comunque garantire i servizi ai cittadini.
Mettiamo in votazione. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 5, L’Altrelli, Cimarelli, Baccilieri, Mengoli e Girotti. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? Nessuno. Astenuti? 5.
Arriviamo all’ultimo punto, “Ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e verifica di salvaguardia degli equilibri di Bilancio esercizio finanziario 2010. Variazione al Bilancio di previsione esercizio finanziario 2010. Variazioni al Piano degli investimenti triennio 2010/2012”. Sostanzialmente, ci troviamo, come anche la normativa prevede, ad approvare il documento finanziario sugli equilibri di bilancio. Alla luce di quello che vi dicevo prima, la voce più importante che voi riscontrerete negli atti è la destinazione dell’avanzo di amministrazione alla società Servizi per quanto anzi spiegato. Ci sono poi piccole voci di spostamento che sono di piccolo rilievo, e una voce in entrata di modesta entità, e comunque, se avete delle domande da porre, noi siamo qui. Anche il dottor Ricotta è ancora qua. Poi il documento dichiara la non esistenza di debiti fuori bilancio, il rispetto di quanto prevede la normativa e il parere favorevole del revisore dei conti. Procederei alla votazione. Favorevoli? 13. Contrari? L’Altrelli. Astenuti? 4, Cimarelli, Baccilieri, Mengoli e Girotti. Immediata esecutività. Favorevoli? 13. Contrari? L’Altrelli. Astenuti? 4, come sopra.

Buona notte a tutti, il prossimo Consiglio Comunale è l’ultimo giovedì di ottobre. 
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